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Passo avanti per la realizzazione del nuovo container terminal in area Montesyndial a
Porto Marghera

Approvato il progetto preliminare del primo stralcio dell'intervento L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha reso noto che i l

progetto preliminare per il nuovo container terminal in area Montesyndial ha

compiuto un deciso passo in avanti verso la sua realizzazione: dopo che la

Commissione nazionale VIA del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica ha confermato la validità delle valutazioni positive (già espresse

con il parere n. 1320 del 2 agosto 2013) anche per il progetto aggiornato del

nuovo terminal - ha spiegato l'ente portuale - la struttura commissariale

(nominata con Dpcm n. 1832 del 13 maggio 2022) ha approvato il progetto

preliminare del primo stralcio dell'intervento (decreto del commissario n.7 del

17 luglio 2023). Si potrà così dare corso alle successive fasi della

progettazione e alla realizzazione dell'opera articolata in più stralci. In

particolare, il primo stralcio dei lavori, da completare entro il 2026,

comprenderà l'arretramento di 35 metri lungo i circa 1.600 metri di sponda del

canale industriale ovest e la realizzazione di una banchina operativa di circa

1.400 metri. Al termine dei lavori il canale avrà un'ampiezza di 190 metri,

dimensione che garantirà piena sicurezza e accessibilità nautica. L'AdSP ha evidenziato che gli interventi del primo

stralcio sono concepiti in modo tale da potenziare al massimo l'attrattività dell'opera anche rispetto a soggetti privati

che vorranno prevedere il loro futuro insediamento nell'area sud di Porto Marghera. Per realizzare l'opera si potrà

attingere a un finanziamento già concesso di oltre 180 milioni di euro, 35 dei quali di provenienza PNRR - Fondo

complementare. Il costo stimato complessivo dell'intervento è stato attualmente rivalutato in aumento, tenendo conto

degli incrementi dei costi delle materie prime e dell'energia; per il reperimento delle ulteriori risorse necessarie si potrà

fare ricorso sia a finanziamenti integrativi sia alla compartecipazione di operatori economici in regime di partenariato

o concessione. L'ente portuale veneziano ha ricordato che il progetto di riconversione produttiva del compendio di

Montesyndial consentirà la riqualificazione ambientale e la valorizzazione di un'area di oltre 90 ettari, inquinata e

dismessa, che venne acquistata nel 2010 dall'Autorità Portuale, dando tra l'altro attuazione all'"Accordo di programma

per la riconversione e riqualificazione industriale dell'area di crisi industriale complessa di Porto Marghera".

Specificando che il nuovo terminal accrescerà la capacità di traffico containerizzato di un milione di teu all'anno, il

commissario straordinario e presidente dell'AdSP, Fulvio Lino Di Blasio, ha sottolineato che oggi si colgono «i frutti

del lavoro, professionale e serio, della struttura commissariale, dell'Autorità di Sistema e di tutte le istituzioni nazionali

e locali che hanno saputo, in un solo anno, superare problematiche amministrative dirimenti per la realizzazione di un

progetto centrale per la crescita
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sostenibile dello scalo, vincendo uno stallo burocratico che perdurava da 12 anni. La realizzazione per stralci - ha

precisato - ci consentirà di avanzare più agilmente e velocemente partendo, non appena possibile, con la

progettazione esecutiva e l'impostazione delle attività necessarie per la realizzazione di un'opera a lungo attesa».
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Porto Marghera, approvato progetto preliminare per il terminal di Montesyndial

Se tutto procederà senza intoppi, nel 2026 verrà ampliato il canale di accesso

e realizzata la banchina operativa. Sui costi pesa l'inflazione La struttura

commissariale per la realizzazione di un nuovo terminal container in area

Montesyndial, a porto Marghera, ha approvato martedì scorso il progetto

preliminare del primo stralcio d'intervento (decreto del commissario n.7 del 17

luglio 2023). Un passo avanti importante - dopo il parere positivo del ministero

dell'Ambiente sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di agosto 2013 -

che permetterà di dare corso alle successive fasi della progettazione e

realizzazione di un'opera articolata in più stralci. Il primo stralcio dei lavori, da

completare entro il 2026, comprenderà l'arretramento di 35 metri lungo i circa

1,600 metri di sponda del canale industriale ovest e la realizzazione di una

banchina operativa di circa 1,400 metri. Al termine dei lavori il canale avrà

un'ampiezza di 190 metri, dimensione che garantirà piena sicurezza e

accessibilità nautica. Gli interventi del primo stralcio servono principalmente a

rendere appetibile il terminal ai soggetti privati che vorranno gestire il terminal

dell'area sud di Porto Marghera. Per realizzare l'opera si potrà attingere a un

finanziamento già concesso di oltre 180 milioni di euro, 35 milioni dei quali dal PNRR-Fondo complementare. Il costo

stimato complessivo dell'intervento è aumentato dopo gli ultimi anni di inflazione. Per il reperimento delle ulteriori

risorse necessarie si potrà fare ricorso sia a finanziamenti integrativi sia alla compartecipazione di operatori

economici in regime di partenariato o concessione. Il progetto di riconversione produttiva del compendio di

Montesyndial consentirà la riqualificazione ambientale e la valorizzazione di un'area di oltre 90 ettari, inquinata e

dismessa, che è stata acquistata nel 2010 dall'autorità portuale, dando tra l'altro attuazione all'"Accordo di programma

per la riconversione e riqualificazione industriale dell'area di crisi industriale complessa di Porto Marghera". Una volta

ultimato, il nuovo terminal contenitori dovrebbe movimentare in una fase iniziale un milione di TEU l'anno, portando a

un ridisegno complessivo del porto, razionalizzando la geografia concessoria e funzionale di Porto Marghera, la

viabilità merci in entrata e uscita dall'area e l'implementazione di corridoi e piattaforme logistiche che dovrebbero

decongestionare il traffico portuale. «Dopo i recenti progressi sul tema dei rilasci delle nuove concessioni e relativi

investimenti, il sistema portuale veneto compie oggi un ulteriore significativo passo in avanti per il proprio sviluppo

verso un ridisegno funzionale di Porto Marghera. Il progetto si colloca nella più ampia strategia di costruzione di un

hub intermodale sia al servizio del traffico marittimo che del territorio della nostra regione e del suo tessuto produttivo

e industriale», commenta il commissario straordinario e presidente dell'autorità di sistema portuale dell'Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. «Cogliamo oggi i frutti del lavoro, professionale
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e serio, della struttura commissariale, dell'Autorità di sistema e di tutte le istituzioni nazionali e locali che hanno

saputo, in un solo anno, superare problematiche amministrative dirimenti per la realizzazione di un progetto centrale

per la crescita sostenibile dello scalo, vincendo uno stallo burocratico che perdurava da 12 anni. La realizzazione per

stralci ci consentirà di avanzare più agilmente e velocemente partendo, non appena possibile, con la progettazione

esecutiva e l'impostazione delle attività necessarie per la realizzazione di un'opera a lungo attesa». Condividi Tag

venezia container Articoli correlati.
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Porto di Venezia, portuali in sciopero per una settimana

La Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia chiede due bandi distinti

per i servizi a Marghera e Chioggia La Nuova Compagnia Lavoratori Portuali

di Venezia ha proclamato una settimana di sciopero dal primo al 7 agosto

prossimi. I lavoratori protestano contro la decisione dell'autorità di sistema

portuale di mettere in un'unica gara i servizi di lavoro portuale temporaneo a

Marghera e Chioggia. I lavoratori non ritengono le recenti linee guida per il

bando articolo 17, legge 84/94, «garante della continuità e sostenibilità del

lavoro dei dipendenti e delle loro famiglie. I lavoratori ritengono che due bandi

di gara distinti sul porto di Venezia Marghera e Chioggia garantiscano l'unico

vero strumento di tutela della clausola sociale di tutti i lavoratori», si legge in

una nota. I portuali di Venezia avevano già protestato con tre giorni di sciopero

tra il 26 e il 28 aprile scorsi, sospesi dopo l'apertura di un tavolo tra Filt-Cgil,

Fit-Cisl e Uiltrasporti e autorità di sistema portuale, «al fine di arrivare ad un

protocollo condiviso sulle linee guida del bando». Cosa che a quanto pare non

è avvenuta. La Nuova Compagnia Lavoratori Portuali impegna quindi «Filt

Cgil, Fit Cisl, Uilt Uil a sostenere le iniziative di protesta riattivando con effetto

immediato lo stato di agitazione, (astensione prestazioni di lavoro straordinario e non collaborazione, compresa la

tutela della propria incolumità psico-fisica dovuta alle condizioni climatiche -caldo-) e proclamano una settimana di

astensione dal lavoro, dall'1 agosto al 7 agosto 2023». Condividi Tag venezia portuali lavoro sciopero Articoli

correlati.
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Filippo Marini, nuovo comandante del porto di Venezia e direttore marittimo del Veneto

VENEZIA Il contrammiraglio Filippo Marini, nuovo comandante del porto di

Venezia e direttore marittimo del Veneto, è stato accolto dal presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale Fulvio Lino

Di Blasio nella sede dell'Ente portuale per uno scambio di idee, al termine del

quale si è tenuta poi una breve cerimonia con lo scambio dei crest. Al

contrammiraglio Marini va il mio personale benvenuto e quello di tutto l'Ente

che presiedo ha detto Di Blasio. Sono sicuro che con lui potremo continuare

la proficua e intensa collaborazione tra Autorità e Capitaneria già avviata

negli anni scorsi con l'ammiraglio Pellizzari. Il sistema portuale veneto,

costituito dai porti regolati di Venezia e di Chioggia, rappresenta una sfida

complessa dal punto di vista della gestione, della programmazione e del

rispetto degli equilibri tra attività produttive, sistema urbano e ambiente

naturale e richiede, perciò, un grande lavoro di coordinamento tra istituzioni.

Al contrammiraglio vanno i miei migliori auguri di buon lavoro. Ringrazio il

presidente e ribadisco il mio impegno a mettere al servizio di questo territorio

e di questa regione, di indiscutibili tradizioni storiche e di forte connotazione

marittima, ogni mia energia, mantenendo ben alto quel rapporto di complementarietà con l'Autorità portuale per una

efficace governance del sistema portuale ha risposto Marini.
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Venezia attende una settimana calda

VENEZIA La prima settimana di Agosto per il porto di Venezia non sarà calda

solo per le condizioni metereologiche attese ma anche per l'annuncio dei

lavoratori della Nuova Clp che hanno proclamato sette giorni di sciopero.

Dall'1 al 7 Agosto si asterranno da lavoro i lavoratori aderenti alle sigle Filt

Cgil, Fit Cisl e Uilt Uil che dopo essersi confrontate con l'Autorità di Sistema

portuale del mar Adriatico settentrionale sulle garanzie rispetto alla continuità

e sostenibilità del lavoro per i dipendenti. A fine Aprile già un primo stop per

chiedere un intervento definitivo per risolvere la situazione e garantire

condizioni lavorative migliori dopo la proposta di messa a gara dell'attività di

fornitura di lavoro portuale temporaneo. L'assemblea dei lavoratori della

Nuova Compagnia ha deciso la nuova iniziativa perchè, dicono in una nota,

Nonostante il confronto, a tratti anche acceso tra le parti, e la presentazione

di un documento unitario, che esprimeva complessivamente i contenuti

necessari alla tutela dei lavoratori, ad oggi non ha prodotto un risultato

sufficiente. Con l'annuncio si richiede ancora attenzione e confronto con l'ente

portuale dopo aver analizzato il documento Linee guida per il bando art. 17 l.

84/94. Verificati i contenuti -scrivono- i lavoratori non ritengono il documento garante della continuità e sostenibilità del

lavoro dei dipendenti e delle loro famiglie. I lavoratori non ritengono che il documento possa garantire la possibilità di

stabilizzazione dei lavoratori somministrati, che da molto tempo aspettano di uscire dalla precarietà. I lavoratori

ritengono che due bandi di gara distinti sul porto di Venezia Marghera e Chioggia garantiscano l'unico vero strumento

di tutela della clausola sociale di tutti i lavoratori. I lavoratori di Nuova Compagnia Lavoratori Portuali prosegue la nota

chiedono a tutte le istituzioni competenti per la portualità ed ai terminalisti di intervenire per una soluzione definitiva

della vertenza, che è iniziata con tre giornate di sciopero ad Aprile e che ha comportato un grave danno ai lavoratori e

a tutta la portualità veneziana. La sospensione delle iniziative di protesta aveva avuto luogo in considerazione

dell'apertura di un tavolo di confronto con l'AdSp al fine di arrivare ad un protocollo condiviso sulle linee guida del

bando.
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Porto di Venezia, scambio di crest tra il presidente Di Blasio e il contrammiraglio Marini

"Sono sicuro che con lui potremo continuare la proficua e intensa

collaborazione tra Autorità e Capitaneria" Venezia - Il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio ha

accolto nella sede dell'Ente il contrammiraglio Filippo Marini, nuovo

comandante del porto di Venezia e direttore marittimo del Veneto. Al termine

dell'incontro, che è stato amichevole e collaborativo, si è tenuta una breve

cerimonia con lo scambio dei crest. "Al contrammiraglio Marini va il mio

personale benvenuto e quello di tutto l'Ente che presiedo" ha dichiarato il

presidente Di Blasio . "Sono sicuro che con lui potremo continuare la proficua

e intensa collaborazione tra Autorità e Capitaneria già avviata negli anni scorsi

con l'ammiraglio Pellizzari. Il sistema portuale veneto, costituito dai porti

regolati di Venezia e di Chioggia, rappresenta una sfida complessa dal punto

di vista della gestione, della programmazione e del rispetto degli equilibri tra

attività produttive, sistema urbano e ambiente naturale e richiede, perciò, un

grande lavoro di coordinamento tra istituzioni. Al contrammiraglio vanno i miei

migliori auguri di buon lavoro". "Ringrazio il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale" ha affermato il contrammiraglio Marini "e ribadisco il mio impegno a mettere al servizio di questo territorio e

di questa regione, di indiscutibili tradizioni storiche e di forte connotazione marittima, ogni mia energia, mantenendo

ben alto quel rapporto di complementarietà con l'Autorità portuale per una efficace governance del sistema portuale".

Ship Mag

Venezia
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Approvato il progetto preliminare del nuovo terminal container di Montesyndial a
Marghera

Il primo stralcio da completare entro il 2026 comprenderà l'arretramento di 35

metri lungo i circa 1.600 metri di sponda del canale industriale ovest e la

realizzazione di una banchina operativa di circa 1.400 metri di Redazione

SHIPPING ITALY 19 Luglio 2023 Per festeggiare il primo annivesario da

commissario alla realizzazione del terminal container di Montesyndial, Fulvio

Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di sistema portuale di Venezia (nella cui

documentazione pianificatoria l'opera è inserita ), ha decretato nei giorni scorsi

l'approvazione del progetto preliminare. L'approvazione segue il parere

positivo espresso già più di quattro anni fa dal Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici, ma è solo nell'aprile scorso che il Comitato Tecnico Regionale per la

Valutazione di impatto ambientale "si è espresso - si legge nel decreto

commissariale - con voto unanime favorevole in relazione all'istanza formulata

dall'Adsp per l'aggiornamento e il riesame del progetto preliminare, con

riguardo alla sola realizzazione del terminal onshore" (l'opera era stata

originariamente pensata come terminale di terra della piattaforma offshore

cosiddetta Voops fortemente voluta dall'ex presidente Paolo Costa).

Dopodiché pochi giorni dopo la Commissione tecnica del Ministero dell'Ambiente si è espressa favorevolmente in

relazione all'istanza di aggiornamento del parere rilasciato 10 anni fa, "confermando la sussistenza della compatibilità

ambientale per la componente onshore anche in caso di realizzazione indipendente, separata e con tempistiche

differenti della piattaforma d'altura". A questo punto, considerato che "l'intera area Montesyndial è stata ridefinita in un

unico lotto di euro 428.000.000 (FASE A - 1° LOTTO), da realizzarsi in tre stralci" e che "tali stralci potranno essere

realizzati anche separatamente sulla base delle esigenze tecnico-portuali e delle disponibilità finanziarie", l'Adsp ha

provveduto all'approvazione del progetto preliminare alla luce di una copertura che oggi ammonta a 183 milioni di

euro (di cui 35 rinvenienti dal fondo complementare al Pnrr), dando corso alle successive fasi di progettazione e

subordinando "l'approvazione dei progetti per il 1°, 2° e 3° stralcio, componenti il progetto complessivo dell'intervento,

alla disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per la realizzazione di ciascuno di tali stralci", con la possibilità

che ad esse contribuiscano "altri operatori economici in regime di partenariato o l'assunzione di una quota di

investimenti da parte dei futuri soggetti concessionari delle infrastrutture da realizzare". Per certo, considerato il

finanziamento Pnrr, partirà il primo stralcio, "da completare - ha spiegato una nota dell'ente - entro il 2026:

comprenderà l'arretramento di 35 metri lungo i circa 1.600 metri di sponda del canale industriale ovest e la

realizzazione di una banchina operativa di circa 1.400 metri. Al termine dei lavori, il canale avrà un'ampiezza di 190

metri, dimensione che garantirà piena sicurezza e accessibilità nautica". In particolare "il nuovo terminal contenitori

consentirà
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una crescita complessiva del traffico portuale (il potenziale impatto dell'opera è stimabile in 1 milione di TEU/anno)

e un ridisegno complessivo del porto razionalizzando la geografia concessoria e funzionale di Porto Marghera, la

viabilità merci in entrata e uscita dall'area e l'implementazione di corridoi e piattaforme logistiche volte a diminuire le

esternalità negative connesse al traffico portuale".
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Una settimana di sciopero al porto di Venezia: Nuova Clp a muso duro contro l'Adsp

Bocciate le linee guida dell'ente preseduto da Di Blasio sul bando per

l'individuazione di un fornitore unico di manodopera temporanea per Venezia e

Chioggia di Redazione SHIPPING ITALY 19 Luglio 2023 Sciopereranno per

una settimana a partire dal primo agosto i lavoratori di Nuova Compagnia

Lavoratori Portuali di Venezia, la società fornitrice nello scalo di lavoro

temporaneo ex art. 17 della legge 84/94. L'iniziativa segue quella adottata lo

scorso aprile e ha sempre ad oggetto il bando di prossima emanazione per

l'individuazione, da parte dell'Autorità d i  sistema portuale di  Venezia e

Chioggia presieduta da Fulvio Lino Di Blasio, di un unico fornitore di

manodopera temporanea per i due scali, e anche questa volta è stata presa

unitariamente dalle segreterie di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti su appello

dell'assemblea dei lavoratori. "Verificati i contenuti del documento 'Linee guida

per il bando art. 17 legge 84/94', frutto del confronto tra Filt-Cgil, Fit-Cisl,

Uiltrasporti e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, i

lavoratori non ritengono il documento garante della continuità e sostenibilità del

lavoro dei dipendenti e delle loro famiglie. I lavoratori non ritengono che il

documento possa garantire la possibilità di stabilizzazione dei lavoratori somministrati, che da molto tempo aspettano

di uscire dalla precarietà. I lavoratori ritengono che due bandi di gara distinti sul porto di Venezia Marghera e Chioggia

garantiscano l'unico vero strumento di tutela della clausola sociale di tutti i lavoratori" spiega una nota sindacale. "La

sospensione delle iniziative di protesta - si legge ancora - aveva avuto luogo in considerazione dell'apertura di un

tavolo di confronto con la port authority veneta al fine di arrivare a un protocollo condiviso sulle linee guida del bando.

Ma questo tavolo, nonostante il confronto, a tratti anche acceso tra le parti, e la presentazione di un documento

unitario, che esprimeva complessivamente i contenuti necessari alla tutela dei lavoratori, ad oggi non ha prodotto un

risultato sufficiente". Da cui l'invito alle organizzazioni sindacali ad adottare la misura di protesta: "I lavoratori di

Nuova Compagnia Lavoratori Portuali impegnano Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt Uil a sostenere le iniziative di protesta

riattivando con effetto immediato lo stato di agitazione, (astensione prestazioni di lavoro straordinario e non

collaborazione, compresa la tutela della propria incolumità psico-fisica dovuta alle condizioni climatiche - caldo -) e

proclamano una settimana di astensione dal lavoro (dall'1 agosto al 7 agosto 2023)". Sulla linea dei lavoratori anche la

direzione di Nuova Clp: "Siamo preoccupati di questa tensione continua e non capiamo perché l'Adsp continui a

rimandare il bando, accogliendo un giorno le istanze dei sindacati e rinnegandole quello successivo" ha spiegato il

direttore Mauro Piazza. "Ma è solo uno dei tanti - ha aggiunto - episodi di azioni poco comprensibili da parte dell'ente.

Il Ministero ci ha autorizzato
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una pianta organica di 148 persone, noi siamo in 107 e nonostante questo l'Adsp, in contrasto pure con la

Commissione consultiva, si è opposta alla stabilizzazione di 10 lavoratori interinali. Normale che i lavoratori siano

preoccupati e noi con loro, perché davvero non si capisce che idea abbia questa amministrazione del lavoro

portuale". L'Autorità di sistema portuale ha preferito al momento non rilasciare commenti sulla vertenza. A.M.
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Rigassificatore a Vado, venerdì la prima riunione con i Comuni coinvolti

Toti: «Si inizierà anche la discussione per presentare al governo una serie di

richieste adeguate per i territori interessati in termini di opere compensative»

Savona, Vado Ligure, Quiliano, Carcare, Cairo Montenotte e Altare , dopo

l'istanza presentata da Snam e il successivo avvio di un percorso, con la

struttura commissariale, per il posizionamento della nave offshore, a 4

chilometri dalla costa nello specchio acqueo, già interdetto alla navigazione,

antistante il Comune di Vado Ligure. «Da subito - spiega il presidente della

Regione Liguria e commissario straordinario di governo Giovanni Toti -

avevamo annunciato il percorso di condivisione con i Comuni coinvolti, che

abbiamo convocato insieme ai vertici di Snam e ai loro tecnici per una prima

illustrazione del progetto. Un coinvolgimento tanto dovuto quanto impossibile -

ribadisce il presidente - da realizzare prima, in quanto la procedura di legge

prevede che sia il proponente, in questo caso Snam, a decidere dove

collocare il rigassificatore in ambito portuale. E prima della presentazione

dell'istanza era immaginabile verosimilmente l'area ma non ancora certa». La

competenza su quello specchio acqueo spetta all'Autorità Portuale e d

eventualmente alla Capitaneria di Porto per tutti i servizi tecnico-nautici. «Il confronto con il territorio, per quanto

riguarda la struttura commissariale, riguarderà le aree interessate dal passaggio della condotta, prima sottomarina e

poi sotterranea. Inoltre si inizierà anche la discussione per presentare al governo una serie di richieste adeguate per i

territori interessati in termini di opere compensative».

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Da Piombino a Vado: il rigassificatore in Liguria nel 2026

VADO LIGURE La nave rigassificatrice Golar Tundra, attualmente

posizionata a Piombino, sarà trasferita in Liguria dopo un percorso di

autorizzazioni che richiederà circa duecento giorni e dovrebbe essere

completato entro la fine del 2026. L'azienda Snam ha presentato l'istanza per

l'impianto off shore e i collegamenti necessari per il funzionamento del

rigassificatore. Secondo le parole del presidente della Regione Giovanni Toti,

nominato commissario dal governo per questo progetto, la Golar Tundra

verrà posizionata al largo della costa, nello specchio acqueo tra Vado,

Quiliano e Savona. La condotta subacquea, che trasporterà il gas, sbarcherà

successivamente a Vado, Cairo Montenotte e Altare, per soddisfare il 7 per

cento del fabbisogno di gas nazionale per 17 anni. Stefano Venier,

amministratore delegato di Snam, sottolinea l'importanza strategica della

nave rigassificatrice, la cui capacità è già stata venduta per i prossimi 20 anni.

Questa infrastruttura sarà fondamentale per garantire la sicurezza energetica

del Paese. Il sistema di funzionamento della nave sarà simile a quello

adottato a Livorno: una boa galleggiante sarà posizionata al largo e la nave si

aggancerà ad essa per portare il gas sulla costa attraverso una condotta. Saranno necessari lavori per realizzare la

parte di gasdotto sul fondo del mare e la connessione del gasdotto dalla costa alla rete nazionale, che richiederanno

almeno due anni Con l'istanza presentata in queste ore da Snam e con la costituzione della struttura commissariale si

avvia oggi il percorso per il posizionamento, nella seconda metà del 2026, nel Mar Ligure della nave rigassificatrice.

Così il presidente della Regione Liguria e commissario straordinario di governo per il rigassificatore Toti, al termine

dell'incontro con i vertici di Snam. La nave offshore verrà posizionata a 4 chilometri dalla costa nello specchio

acqueo, già interdetto alla navigazione, antistante il Comune di Vado Ligure, al confine con Quiliano e Savona. La

disponibilità della Liguria ad ospitare una nave rigassificatrice con il progetto presentato oggi da Snam spiega il

commissario Toti si inserisce nel piano energetico nazionale di cui il Paese si è dotato per rispondere a emergenze

energetiche come quella recentemente vissuta da famiglie e imprese italiane: con questa nave diamo all'Italia una

nuova risorsa di approvvigionamento e alla Liguria un'infrastruttura strategica, sicura e con un impatto visivo ed

ambientale pari a zero. È un'operazione di solidarietà nazionale, di collaborazione tra Stato e Regioni, che contribuirà

alla sicurezza energetica dell'Italia e porterà gratificazioni anche ai comuni che ospiteranno questa infrastruttura con

opere compensative sul territorio. Sarà valutata la possibilità di agevolazioni tariffarie per i comuni coinvolti, in base

alle regolamentazioni di Arera, l'autorità di regolazione per energia, reti e ambiente. Il cronoprogramma prevede nella

seconda metà del 2026 il posizionamento nel Mar Ligure. L'iter stabilito nel Decreto Aiuti è piuttosto celere: in 200

giorni, dopo le verifiche sul progetto
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si arriverà all'autorizzazione, poi si procederà alla realizzazione delle opere necessarie ad accogliere la nave. Il

rigassificatore prosegue Toti- sarà al centro del percorso di condivisione con i Comuni coinvolti, che convocheremo

nelle prossime ore insieme a Snam e ai loro tecnici per una prima illustrazione del progetto e per aprire un percorso

con loro. Quel tavolo servirà anche a discutere delle opportune e adeguate opere compensative, previste per legge in

caso di posizionamento di opere strategiche nazionali: metteremo insieme un pacchetto di richieste su cui lavoreremo

con il governo e la Presidenza del Consiglio per arrivare ad un accordo prima della conclusione dell'iter

amministrativo. Toti ha dato avvio alla costituzione della struttura commissariale, con il coinvolgimento di strutture sia

dell'amministrazione regionale sia dell'amministrazione centrale e di organi periferici a partire dall'Autorità Portuale di

Sistema del Mar Ligure occidentale. Per quanto riguarda Regione Liguria, saranno coinvolte la Direzione Centrale

Organizzazione, il Dipartimento sviluppo economico servizio energia, la Vice Direzione Generale Affari Istituzionali, il

Dipartimento Ambiente e Protezione civile, la Vice Direzione Generale Infrastrutture e Trasporti e Arpal, con

l'assegnazione di personale dedicato. Nessun gesto unilaterale quanto, piuttosto, l'ennesima e amara constatazione

dell'ignoranza che regna tra i banchi dell'opposizione, perfino in Parlamento. Nel sollevare la solita e scontata

polemica, gli esponenti Dem dimostrano infatti di non conoscere la procedura prevista dalla legge secondo la quale è

il proponente, in questo caso Snam, a decidere dove collocare il rigassificatore in ambito portuale esattamente come

a Ravenna o a Piombino () Quella che stiamo applicando è infatti la stessa identica procedura nazionale adottata dai

loro governatori, Bonaccini in Emilia Romagna e Giani in Toscana è stata la risposta di Toti alle critiche sollevate dal

Pd La competenza su quello specchio acqueo spetta all'Autorità Portuale ed eventualmente alla Capitaneria di Porto

per tutti i servizi tecnico-nautici, dal posizionamento della boa all'ancoraggio della nave. Valuteremo la proposta che

Snam ci ha presentato e soprattutto lavoreremo insieme ai territori per presentare una serie di richieste adeguate in

termini di opere compensative, come previsto dalle norme nazionali.
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Rigassificatore, venerdì 21 primo incontro tra Regione e sindaci comuni interessati

I comuni sono Savona, Vado Ligure, Quiliano, Carcare, Cairo Montenotte e

Altare di Redazione GENOVA - È stata convocata per venerdì prossimo, in

Regione, la riunione con i comuni di Savona, Vado Ligure, Quiliano, Carcare,

Cairo Montenotte e Altare, dopo l'istanza presentata da Snam e il successivo

avvio di un percorso con la struttura commissariale per il posizionamento del

rigassificatore a 4 chilometri dalla costa nello specchio acqueo, già interdetto

alla navigazione, antistante il Comune di Vado Ligure. "Da subito - spiega il

presidente della Regione Liguria e commissario straordinario di governo

Giovanni Toti - avevamo annunciato il percorso di condivisione con i Comuni

coinvolti, che abbiamo convocato insieme ai vertici di Snam e ai loro tecnici

per una prima illustrazione del progetto. Un coinvolgimento tanto dovuto

quanto impossibile - ribadisce il presidente - da realizzare prima, in quanto la

procedura di legge prevede che sia il proponente, in questo caso Snam, a

decidere dove collocare il rigassificatore in ambito portuale. E prima della

presentazione dell'istanza era immaginabile verosimilmente l'area ma non

ancora certa". "Ricordo - conclude Toti - che la competenza su quello specchio

acqueo spetta all'Autorità Portuale ed eventualmente alla Capitaneria di Porto per tutti i servizi tecnico-nautici. Il

confronto con il territorio, per quanto riguarda la struttura commissariale, riguarderà le aree interessate dal passaggio

della condotta, prima sottomarina e poi sotterranea. Inoltre si inizierà anche la discussione per presentare al Governo

una serie di richieste adeguate per i territori interessati in termini di opere compensative".

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Albisola invasa dai mezzi pesanti nella notte. Il sindaco: "Una vergogna, non è lo scotto
che deve pagare il comune"

Il sindaco ha richiesto un nuovo incontro alla Prefettura con Anas, Autostrade e

Autorità Portuale. In un anno da gennaio 2022 a maggio 2023 sono transitati al

casello di Albisola 750mila mezzi pesanti I camion invadono Corso Mazzini e

la via Aurelia da Albisola Superiore ad Albissola Marina per arrivare a Savona

con i cittadini che sono sul piede di guerra così come il sindaco albisolese

Maurizio Garbarini. Nella notte tra lunedì e martedì a causa dei lavori sull'A10

dalle 22.00 alle 06 è stato chiuso il tratto da Albisola a Savona e diversi tir

quindi sono sono dovuti uscire dal casello di Albisola e si sono riversati

nell'arteria principale già oggetto di preoccupazione da parte del primo

cittadino (che già ha firmato nuovamente un'ordinanza di stop da venerdì a

domenica di uscita dal casello), preoccupato per la stabilità dell'asfalto stradale

e per la sicurezza dei propri concittadini. Per questo Garbarini dopo un vertice

in Prefettura due settimane fa ne ha convocato un altro al quale parteciperanno

nuovamente l'Autorità Portuale, Anas e Autostrade. "È una vergogna dover

subire costantemente questa vessazione dei mezzi pesanti sul territorio e

vedremo chi sarà l'attore principale che si metterà le mani in tasca per

intervenire con la manutenzione e mettere fine ad un degrado acustico -ambientale e di sicurezza, il comune infatti

non si può sobbarcare le spese - spiega il sindaco di Albisola - Nell'ultimo incontro ho lamentato il fatto che si sta

sfondando l'asfalto e da un giorno l'altro può crollare tutto. Se questo accadrà chiuderò la strada ai mezzi pesanti".

"Speriamo che capiscano la reale problematica, se nessuno capirà succederà l'imprevedibile, la strada non regge più

- puntualizza Maurizio Garbarini - Va a esasperare una condizione insopportabile se si aggiunge che non si tratta solo

dei mezzi che escono per andare al porto di Savona ma che si dirigono verso la Francia. In un anno da gennaio 2022

a maggio 2023 sono transitati al casello di Albisola 750mila mezzi pesanti. Non è lo scotto che deve pagare il

comune".

Savona News

Savona, Vado
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Rigassificatore, Ghio, Natale e Arboscello (PD): "Toti smentisce se stesso"

"Nonostante le promesse fatte decide di collocare il rigassificatore a Vado

senza condividere la scelta con il territorio" Genova - "Il presidente Toti a

distanza di una settimana dalla promessa in consiglio regionale di condividere

con i territori la collocazione del rigassificatore, annuncia invece che sarà a

Vado, in barba a ogni promessa di confronto e facendo quanto temevamo: far

calare dall'alto una scelta così delicata. La chiara dimostrazione di una totale

assenza di correttezza da parte del Presidente, e in questo caso anche

commissario straordinario, che procede senza mai ascoltare. Un modo di fare

inaudito e antidemocratico", dichiara il consigliere regionale Roberto

Arboscello che aveva presentato un'interrogazione per chiedere la

condivisione delle scelte . "Caricare la Liguria di un rigassificatore che sosterà

sulle proprie coste per 17 anni senza nessun confronto e condivisione,

dimostra una totale assenza di volontà di tutela dei territori e dei cittadini. In un

momento in cui si dovrebbe agire guardando alla transizione energetica Toti

sembra guardare solo a un progetto a breve termine senza alcuna visione

d'insieme, ma solo per dare una risposta a un'esigenza di natura prettamente

commerciale", aggiunge il segretario regionale PD Davide Natale. "Solo lunedì il governo aveva garantito che la

collocazione del rigassificatore sarebbe avvenuta condividendola con i territori. Oggi Toti smentisce il Governo e

dimostra ancora una volta che il Presidente della Liguria agisce in modo unilaterale, senza cercare condivisione con il

territorio e l'informazione necessaria su un tema così importante che avrebbe bisogno di essere inserito in una

strategia ambientale complessiva", conclude la deputata ligure e vicecapogruppo alla Camera Valentina Ghio che ha

presentato un ordine del giorno alla Camera sul Decreto settore energetico, approvato dal Governo e all'unanimità dal

Parlamento, in cui si chiedeva di mettere in atto tutte le azioni necessarie per la condivisione del progetto.

Ship Mag

Savona, Vado
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La startup GerrisBoat presenta il watertaxi e navette passeggeri per il tpl sul mare

Sono due applicazioni del brevetto di una piattaforma scafo modulare ad alta

efficienza e sostenibilità , cofondatore della startup GerrisBoats , ha

presentato a Sestri Levante il progetto Gerris Water Mobility Nata nel 2021, la

startup GerrisBoats ha brevettato una piattaforma scafo modulare ad alta

efficienza e sostenibilità , rispondente alle esigenze di abbattimento dei

consumi e dell'inquinamento ambientale sonoro e di generazione d'onda, con

un forte impatto positivo sul risparmio energetico, sulla fruibilità e sul comfort

dei passeggeri. Peculiarità della piattaforma è, inoltre, la sua accessibilità che

ne ha favorito l'appoggio, come socio sostenitore, dell'atleta paralimpico

Vittorio Podestà. La possibilità di regolare la piattaforma in altezza e

stabilizzarne rollio e beccheggio, consentono l'accesso a persone con

limitazioni motorie che avrebbero difficoltà a salire sulle imbarcazioni

tradizionali. Due le applicazioni del progetto: la prima per la " Smart Water

Mobility" , un trasporto "punto a punto" con watertaxi caratterizzati da un

sistema di chiamata "Uber-like" ; la seconda per una nuova generazione di

navette passeggeri per il trasporto pubblico locale su piattaforma "Gerris" con

sistemi software per lo smart ticketing che possano facilitare e velocizzare la bigliettazione. Nel mercato delle

imbarcazioni "low - zero - emissions", che, secondo gli studi, nei prossimi anni crescerà in maniera esponenziale,

GerrisBoats si presenta con una soluzione che non si limita ad elettrificare carene o foiling esistenti, ma propone un

cambio di paradigma nella progettazione e costruzione nautica, basata su una piattaforma tecnica standardizzata e

nata specificatamente per la propulsione elettrica o ad idrogeno. «Per una città di mare come Genova, così

particolare dal punto di vista della conformazione urbanistica e morfologica, è importantissimo investire sulla Smart

Mobility e in particolare sulla dimensione "water" come valida alternativa al trasporto pubblico e privato su strada -

dichiara l'assessore alla mobilità e trasporti del Comune di Genova Matteo Campora - oggi, grazie alla ricerca e alla

vision innovativa di aziende liguri lungimiranti e proiettate nel futuro come Gerris Boats, stanno vedendo la luce

imbarcazioni green e moderne per un trasporto marittimo davvero sostenibile. In questo senso, il progetto "Gerris

Water Mobility" suscita un grande interesse e può dare un impulso decisivo alla realizzazione di un servizio di navette

passeggeri su acqua efficiente dal punto di vista ambientale e dell'accessibilità per le persone disabili. L'elettrico e

l'idrogeno sono il futuro del trasporto pubblico genovese, come dimostra il grande progetto dei 4 assi che entro il

2025 porterà alla sostituzione integrale di tutti gli autobus a motore termico con nuovi mezzi elettrificati. Una svolta

filosofica e pratica che migliorerà il servizio di trasporto pubblico per genovesi e turisti, che vorremmo affiancare con

il rinnovamento e il potenziamento anche del Navebus di collegamento tra il Porto Antico e Pegli, di grande utilità

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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per i pendolari oltre che per i turisti». «A due anni dalla nascita della nostra startup innovativa - commenta Massimo

Verme cofondatore della startup GerrisBoats - abbiamo voluto condividere con tecnici, dirigenti e amministratori di

aziende private ed istituzioni il nostro percorso di sviluppo. Ci ha fatto grande piacere l'attenzione riservataci dalle

Amministrazioni liguri e di Navigazione Laghi, nel recepire i contenuti di sostenibilità, innovazione tecnica ed

accessibilità che il nostro progetto può offrire. Abbiamo diversi contatti in Italia ed all'estero che si stanno dimostando

interessati e che ci hanno iniziato a sostenere, quali ad esempio la St.Andrews University scozzese. La nostra fase di

ricerca e sviluppo è stata sostenuta dal primo cantiere italiano, Azimut|Benetti, dall'Università di Genova e da altre

eccellenze ; saremmo molto orgogliosi di poter dare alla luce e mettere in servizio la prima di una lunga serie di

queste imbarcazioni ad alto contenuto tecnologico proprio nella nostra città».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Metrocargo Italia, nuova partnership con Denegri ad Arquata Scrivia

"Grazie a questa collaborazione si aprirà un crocevia strategico per la

movimentazione delle merci da e per il porto di Genova" Milano - Metrocargo

Italia , operatore di trasporto intermodale attivo in Italia e in Francia, annuncia

la partnership strategica e operativa con Denegri, azienda di autotrasporto

fondata nel 1951 e operativa nei servizi di trasporto container, reefer, tank,

ADR, CER e pesatura VGM. L'accordo si inserisce nell'ambito delle attività di

sviluppo della società Metrocargo ad Arquata Scrivia (Alessandria), dove è in

via di completamento la prima parte di un magazzino di complessivi 8.000 m2.

Come annunciato in precedenza, 4.000 m2 ca. saranno disponibili per il

mercato entro fine agosto e in grado di ospitare merce sia pallettizzata che

sfusa. L'accordo prevede la condivisione degli uffici e dei mezzi di

sollevamento (reach stacker) presenti sul sito, nonché l'operatività camionistica

che sarà svolta dalla società Denegri per tutti i servizi di trasporto con origine

o destinazione Arquata . Il magazzino di Arquata potrà essere impiegato

anche come deposito doganale (e cioè, un'area in cui la merce può essere

stoccata allo stato estero), rispondendo così alla richiesta crescente di servizi

retroportuali da parte del mercato. Inoltre, nel prossimo futuro saranno installate nel piazzale colonnine per l'allaccio

dei container reefer. Stefano Denegri, Legale Rappresentante di Denegri commenta: "Grazie a questa collaborazione,

forte del luogo in cui sorgeranno i nuovi magazzini, si aprirà un crocevia strategico per la movimentazione delle merci

da e per il Porto di Genova, contribuendo così a quel processo di modernizzazione infrastrutturale in corso sul

territorio. Stiamo, infatti, sviluppando un servizio di logistica che, data la crescente quantità di container prevista in

futuro con l'installazione di nuove strutture (diga, Terzo Valico, etc.) nel capoluogo ligure, vedrà la creazione della

nostra piccola 'cittàmondo' protagonista". Guido Porta, Amministratore Delegato di Metrocargo Italia aggiunge:

"L'accordo con Denegri rappresenta un ulteriore tassello della nostra strategia, che punta a gestire, oltre a servizi di

warehousing e logistica industriale, anche una piattaforma ferroviaria integrata".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Nuova alleanza operativa ad Arquata Scrivia fra Metrocargo Italia e Denegri

L'accordo prevede la condivisione degli uffici e dei mezzi di sollevamento

(reach stacker) presenti sul sito, nonché l'operatività camionistica che sarà

svolta dalla società di autotrasporto per tutti i servizi con origine o

destinazione Arquata di Redazione SHIPPING ITALY 19 Luglio 2023

Metrocargo Italia, operatore di trasporto intermodale attivo in Italia e in

Francia, ha annunciato una nuova partnership strategica e operativa con

Denegri, azienda di autotrasporto fondata nel 1951 e operativa nei servizi di

trasporto container, reefer, tank, Adr, Cer e pesatura Vgm. Una nota spiega

che l'accordo si inserisce nell'ambito delle attività di sviluppo della società

Metrocargo ad Arquata Scrivia (Alessandria) dove è in via di completamento

la prima parte di un magazzino di complessivi 8.000 mq. Circa 4.000 mq

saranno disponibili sul mercato entro fine agosto e in grado di ospitare merce

sia pallettizzata sia sfusa. L'accordo prevede la condivisione degli uffici e dei

mezzi di sollevamento (reach stacker) presenti sul sito, nonché l'operatività

camionistica che sarà svolta dalla società Denegri per tutti i servizi di trasporto

con origine o destinazione Arquata. Il magazzino di Arquata potrà essere

impiegato anche come deposito doganale (e cioè, un'area in cui la merce può essere stoccata allo stato estero),

rispondendo così alla richiesta crescente di servizi retroportuali da parte del mercato. Inoltre, nel prossimo futuro

saranno installate nel piazzale colonnine per l'allaccio dei container reefer. La partnership tra Metrocargo e Denegri

permetterà a entrambe le società di sviluppare opportunità commerciali in maniera congiunta e sinergica, con

l'obiettivo di offrire ai propri clienti servizi integrati di elevate qualità e affidabilità. Stefano Denegri, legale

rappresentante di Denegri ha così commentato la partnership: "Grazie a questa collaborazione, forte del luogo in cui

sorgeranno i nuovi magazzini, si aprirà un crocevia strategico per la movimentazione delle merci da e per il porto di

Genova, contribuendo così a quel processo di modernizzazione infrastrutturale in corso sul territorio. Stiamo, infatti,

sviluppando un servizio di logistica che, data la crescente quantità di container prevista in futuro con l'installazione di

nuove strutture (diga, Terzo Valico, etc.) nel capoluogo ligure, vedrà la creazione della nostra piccola 'cittàmondo'

protagonista". Guido Porta, amministratore delegato di Metrocargo Italia, dichiara: "L'accordo con Denegri

rappresenta un ulteriore tassello della nostra strategia, che punta a gestire, oltre a servizi di warehousing e logistica

industriale, anche una piattaforma ferroviaria integrata". Metrocargo e Denegri sono state assistite nell'operazione da

Stefano Ricci, socio dello Studio Tributario e Societario Ricci & Partners.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Ridurre la plastica in ufficio con un depuratore: l'idea dei dipendenti vince il concorso
dell'Autorità Portuale

L'Autorità Portuale ha deciso di indire un concorso di idee, aperto a tutti i suoi

dipendenti, per migliorare la sostenibilità ambientale delle funzioni svolte

L'Autorità Portuale di Ravenna è impegnata da anni in iniziative volte ad

incentivare una partecipazione più incisiva dei propri dipendenti nella ricerca di

soluzioni strategiche ed operative volte a migliorare l'efficacia dell'azione

amministrativa dell'Ente. Tale impegno ha trovato una solida sponda nel più

vasto Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sia sul fronte dello

sviluppo infrastrutturale ed operativo del Porto (Progetto HUB), sia sul fronte

della transizione verde e digitale del Paese. In questo contesto l'Autorità

Portuale ha deciso di indire un concorso di idee, aperto a tutti i suoi dipendenti,

per migliorare la sostenibilità ambientale delle funzioni svolte dall'Autorità

Portuale, sia all'interno dei propri uffici operativi, sia nel complesso delle aree

demaniali di competenza dell'Autorità Portuale e/o accelerare il percorso di

transizione digitale dei processi amministrativi gestiti dall'Ente. Il concorso

"Sostenibilità e Transizione digitale" è stato accolto con entusiasmo, per un

totale di 14 progetti presentati. Tra questi progetti una Commissione ha

selezionato il Progetto "Acqua Pura per Autorità di Sistema Portuale" che prevede di ridurre significativamente il

consumo di plastica a carico dell'Ente grazie all'utilizzo di acqua del rubinetto depurata con un sistema di filtrazione

certificato e controllato. "Siamo molto soddisfatti dell'esito di questa prima edizione del concorso - ha dichiarato

Andrea Appetecchia, dell'Organismo Interno di Valutazione (OIV) dell'Autorità Portuale - alla quale speriamo ne

seguano altre, non solo per l'elevata partecipazione registrata, ma direi soprattutto per la qualità dei progetti

presentati. Si tratta di una iniziativa originale ed abbastanza insolita nel mondo della pubblica amministrazione, ma

che si è rivelata particolarmente efficace, sia dal punto di vista della capacità propositiva, sia da quello dell'attitudine al

lavoro di squadra. Buona parte del merito dell'iniziativa si deve anche al management dell'Autorità Portuale che ha

accolto con entusiasmo questa iniziativa assolutamente inedita per le Amministrazioni portuali italiane, mettendo a

disposizione le risorse economiche necessarie per premiare i componenti delle tre squadre che hanno presentato i

progetti ritenuti migliori da una commissione indipendente e per garantire la realizzazione operativa del progetto primo

classificato". "Abbiamo accolto con estremo favore la proposta dell'OIV di indire questo concorso di idee - ha

affermato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - perché da tempo poniamo tra gli obiettivi

dell'Ente quello di coinvolgere tutti i lavoratori nella ricerca di azioni che possano migliorare le attività che

quotidianamente svolgiamo. I progetti presentati mostrano l'attenzione dei dipendenti ai temi della sostenibilità

ambientale e
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della digitalizzazione e questo in linea con le attività che l'Ente sta realizzando, tra le quali la creazione del Parco

delle Dune a Porto Corsini - progetto in attesa di approvazione in Conferenza dei Servizi - che trasformerà, con un

investimento dell'Autorità Portuale di oltre 8 milioni di euro, una cassa di colmata in una area verde di circa 10 ettari,

attrezzata a parco pubblico. Ugualmente sarà realizzata una imbarcazione ecologica, alimentata da fonti energetiche

rinnovabili, per la raccolta di plastiche presenti in acqua, per la quale il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica ha assegnato all'Autorità Portuale un finanziamento di circa 2 milioni di euro. Desidero congratularmi con

tutti i partecipanti per l'egregio lavoro fatto poiché tutti i progetti presentati rispetto ai temi della sostenibilità

ambientale e della transizione digitale, sono stati di livello e forniscono spunti di interesse per il futuro".

Ravenna Today
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Un nuovo autoparco alle Bassette: 200 piazzole, un hotel, negozi e aree ristorazione

A Ravenna nascerà un autoparco nella zona Bassette Nord, una nuova area di

sosta e servizi per gli autotrasportatori in servizio nello scalo portuale

ravennate A Ravenna nascerà un autoparco nella zona Bassette Nord, una

nuova area di sosta e servizi per gli autotrasportatori in servizio nello scalo

portuale ravennate. Come riporta la testata specializzata, ad aggiudicarsi il

bando da 400 milioni di euro dell'Autorità di sistema portuale per la gestione

quarantennale dell'infrastruttura è stato il raggruppamento temporaneo di

imprese Ravenna Park, unico offerente in gara.
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Perchè un club UNESCO a Ravenna

"Il Circolo dei Ravennati e Forestieri è stato lo scenario di uno scambio di idee

sul nascente Club per l'UNESCO a Ravenna su iniziativa di Patrizia Poggi,

promotrice di arte e cultura, sostenuta da Antonio Bandini, ambasciatore e

Giorgio Conti, già docente all'Università Ca' Foscari di Venezia. L'incontro è il

risultato di un lavoro condotto da due anni finalizzato alla messa a punto degli

obiettivi e alla costituzione di un Comitato Promotore. Tra i partecipanti il

Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio, Ernesto Giuseppe Alfieri, la

Presidente della Fondazione Flaminia, Mirella Falconi, Claudia Giuliani, capo

delegazione FAI, il Presidente dell'Autorità Portuale, Daniele Rossi, i l

Presidente del Circolo dei Ravennati, Beppe Rossi e una delegazione del Club

per l'UNESCO di Ferrara, rappresentata dal Presidente, Ugo De Nunzio, dal

Vicepresidente, Salvatore Amelio e dal un socio fondatore Massimo Andalini.

L'Unesco è l'Organizzazione delle Nazioni Uniti per l'Educazione, la Scienza e

la Cultura, l'agenzia speciale delle Nazioni Unite, fondata a Parigi nel 1945,

all'indomani della fine del seconda Guerra Mondiale. L'obiettivo principale di

tale organizzazione è quella di tutelare i beni materiali e immateriali del mondo

con un valore culturale alla quale l'Umanità può attingere quotidianamente. Ravenna è sito UNESCO con otto

monumenti inseriti nella World Heritage List, ossia nella lista dei siti culturali e naturali che costituiscono il Patrimonio

dell'Umanità. La gestione del sito UNESCO è prerogativa dell'Amministrazione Comunale, che deve rispettare il

proprio impegno alla salvaguardia del Valore Universale Eccezionale. Il Club UNESCO è invece l'incontro di cittadini

desiderosi di impegnarsi nel proprio territorio che, volontariamente, sostengono e divulgano gli ideali di Pace come

richiesto dal preambolo dell'Atto Costitutivo UNESCO: "Poiché le guerre nascono nel cuore delle donne e degli

uomini è nel cuore di donne ed uomini che si debbono innalzare le difese della Pace" attraverso i canali

dell'educazione, della scienza e della cultura. Il Club UNESCO a Ravenna intende proprio mettere in evidenza la

cultura come strumento di pace attraverso un nuovo sguardo sulla Città, al fine di sviluppare una maggiore

consapevolezza e interesse pubblico sulla storia della città, indirizzato alla messa a valore del patrimonio UNESCO

come testimonial e risorsa-guida e tramite di esso il diffuso patrimonio culturale materiale e immateriale. Ravenna è

stata tre volte capitale: capitale dell'Impero Romano d'Occidente, del Regno degli Ostrogoti e dell'Esarcato bizantino.

Sono poche nel mondo le città che sono state capitali di Regni di questo tipo ed è capitale virtuale del mosaico. Una

città che ha con Venezia una storia parallela, perché basata sulla portualità, che consentì ad Onorio di preferirla a

Milano, perché offriva maggiori possibilità di difesa e sicuri collegamenti con la capitale dell'Impero Romano

d'Oriente, Costantinopoli. Testimonianze documentate recentemente da tre scrittori stranieri: l'archeologa inglese

ravennawebtv.it
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Judith Herrin, autrice del monumentale libro uscito nel 2020 "Ravenna capitale di un impero, crogiolo d'Europa", il

filosofo e saggista statunitense James Hillman nel libro uscito nel 2021 "L'ultima immagine" ispirato dai mosaici di

Ravenna e il politologo, economista di New York Robert D. Kaplan nel libro uscito nel 2022 "Adriatico. Un incontro di

civiltà", che vede nel Mare Superum, come lo chiamava Tito Livio, un microcosmo in grado di illuminare il mondo

intero per il ruolo preponderante che giocherà negli anni a venire. Tutti libri che ricollocano Ravenna al centro

dell'attenzione storiografica e geopolitica, da sempre la porta verso Oriente non solo per l'Italia, ma per tutto il

continente. È qui che nasce la faglia dello scontro, ma anche l'incontro tra le civiltà e Ravenna rappresenta un punto

focale. Compito del Club UNESCO di Ravenna sarà di proporre nuovi punti di interesse culturale, naturalistico e

paesaggistico in accordo con le linee guida dettate dall'Agenda 2030 delle Nazioni Unite insieme alle istituzioni locali

ed alle rappresentanze estere coinvolti nei programmi stessi. Obiettivi strategici del Club UNESCO di Ravenna:

promozione della candidatura di Ravenna, sul modello di Venezia e Ferrara, nella lista dei siti naturali del Patrimonio

Mondiale UNESCO per l'unicità e la singolarità del suo ambiente, testimonianza della coevoluzione di natura e cultura,

che ha creato un paesaggio eco culturale straordinario. promozione della candidatura di Ravenna "Città Creativa del

Mosaico" nella rete delle Città Creative dell'UNESCO, che ha tra i suoi obiettivi quello di funzionare come laboratorio

di idee e di esperienze innovative intese a capitalizzare il potenziale di cultura e creatività per lo sviluppo urbano

sostenibile. In Italia le Città Creative sono 13, nel mondo 295 e collaborano per un obiettivo comune: fare della

creatività e dell'industria culturale il centro dei loro piani di sviluppo a livello locale e collaborare attivamente a livello

internazionale. promozione di un piano strategico di collaborazione tecnica e di interventi operativi finalizzato al

restauro, alla ricostruzione e/o progettazione delle opere d'arte musive e non distrutte o danneggiate non solo nei

teatri di guerra, ma anche nei teatri delle calamita naturali nell'ambito del programma dei "Caschi Blu della Cultura",

istituiti dal Ministero per i Beni e le attività culturali, fin dal 2015. promozione di un modello di sviluppo del mosaico in

maniera pluriversa, inteso come arte e produzione di manufatti: dalla sostenibilità integrata alla cultura, dal turismo alle

sfide dell'alta tecnologia. Scienza e Arte potranno co-esistere, creando una originale simbiosi tra industrie produttrici

dei materiali musivi e industrie pensanti (Arte + Intelligenza artificiale) e sperimentare una correlazione virtuosa tra

High Tech e High Touch. Una rinascenza da attuare con strategie e strumenti affatto inediti, un modo d'intendere la

tradizione non in senso retrospettivo, ma prospettivo, rendendo contemporanei gli insegnamenti tecnici in un continuo

dialogo con la perizia dei Maestri Mosaicisti. promozione e valorizzazione delle potenzialità del sistema portuale di

Ravenna partendo dalla storia antica con riferimento al sistema portuale di età romana fino al sistema portuale attuale

e futuro con particolare attenzione alla multifunzionalità, dal recupero dell'archeologia industriale alle nuove attività

turistiche e dell'accoglienza. L'attività del Club UNESCO si svolgerà attraverso conferenze di carattere culturale,

scientifico, umanitario e di attualità,
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lavori di ricerca, raccolta e diffusione di materiale documentario su temi di riflessione e operativi in linea con gli

ideali d'azione indicati dall'UNESCO, celebrazione di anniversari di grandi personalità della scienza e della cultura,

partecipazione alle campagne lanciate dall'UNESCO e dall'ONU, scambi con altri Club nazionali e internazionali. Al

fine di conseguire tali obiettivi di cooperazione e di sviluppo dell'imprenditoria culturale, il Club per UNESCO si pone

in sintonia con gli Enti Locali e Territoriali (Regione, Agenzie, Province, Città Metropolitane, Comuni, Diocesi, Camere

di Commercio), con l'Università e il mondo della Scuola e della Formazione in generale, con le Rappresentanze degli

operatori turistici, del sistema del Commercio, dell'Artigianato, dei Pubblici Esercizi, dell'Agricoltura, con le Istituzioni e

le Associazioni culturali, il sistema dei media e della comunicazione in genere per fare di Ravenna un grande ponte di

attrattività culturale, e non solo nel Mediterraneo, sotto l'egida di UNESCO. Il Club UNESCO avrà sede presso il

Circolo dei Ravennati e dei Forestieri in via Corrado Ricci n. 22 e si rivolge a tutti i cittadini che condividono questi

principi e obiettivi e decidono di associarsi per realizzarli insieme nel territorio".
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Autorità Portuale: "Vietato l'accesso alla Diga foranea Sud Zaccagnini del Porto di
Ravenna"

"Il sottoscritto, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centrosettentrionale, Porto di Ravenna; Vista la legge n. 84 del 28.01.1994 di

"Riordino della legislazione in materia portuale" e ss.mm.ii., con particolare

riferimento agli artt. 4 comma 3 lett. d) ed e), 6 comma 4 lett. a), d) ed e), 8

comma 3 lett. g), m), n) e p) relativo quest'ultimo ai poteri di ordinanza; Visto il

D.M. 06.04.1994 con il quale è stata individuata la circoscrizione territoriale

dell'Autorità Portuale di Ravenna; Visto il D.M. n. 09/2021 del 12.01.2021 con

cui il sottoscritto è stato nominato Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centrosettentrionale; Visto il Regolamento approvato con

Delibera Presidenziale n. 45 del 23.02.2022, con il quale è stata disposta la

regolamentazione degli accessi alle dighe foranee ed ai moli guardiani del

Porto di Ravenna; Vista l'istanza presentata da Fonti Pirotecnica S.r.L. di Fonti

Ivan, sede legale Via Donizetti 21/A Riccione, acquisita a protocollo in entrata

n. 6750 dello 21.06.2023 con la quale è stata richiesta l'autorizzazione per

effettuare uno spettacolo pirotecnico organizzato dal Comune di Ravenna

presso la diga foranea sud ("Zaccagnini") a Marina di Ravenna, come da

planimetria allegata, in occasione dei festeggiamenti religiosi per il Santo Patrono di Ravenna; Rilevato che con detta

istanza si richiede l'interdizione dell'area dalle ore 07:00 del giorno 22.07.2023 alle ore 03:00 del 24.07.2023 (in caso

di maltempo lo spettacolo verrà rinviato al giorno successivo), momento in cui termineranno le operazioni di bonifica

dell'area successiva allo spettacolo pirotecnico; Vista la licenza di deposito e vendita di fuochi artificiali di IV e V cat.

N. 908/2011/Area I rilasciata dalla Prefettura di Rimini in data 02/02/2011 a validità permanente, e di patentino di

artificiere rilasciato dalla Prefettura di Rimini prot. n. 1766/2002/Area I/Esplosivi in data 18/12/2002 al Sig. Fonti Ivan;

Vista la relazione tecnica secondo cui lo spettacolo pirotecnico del 23/07/2023 sarà effettuato con fuochi aerei di cui

alla circolare del ministero dell'Interno n. 559/C 25055.XV.A.MASS; Vista la necessità di un'Ordinanza di interdizione

all'accesso alla diga Sud per l'esecuzione delle attività preparatorie e per lo spettacolo di fuochi pirotecnici

consentendo l'accesso ai soli soggetti autorizzati alla preparazione e svolgimento dello spettacolo stesso; Ritenuto ,

a fronte delle evidenti ragioni di sicurezza pubblica, di dover inibire l'accesso alla diga Foranea sud per consentire la

preparazione e lo svolgimento dello spettacolo; ORDINA è vietato l'accesso alla Diga foranea Sud ("Zaccagnini") del

Porto di Ravenna, dalle ore 07:00 del 22.07.2023 alle ore 03:00 del 24.07.2023; l'accesso è consentito unicamente ai

mezzi ed al personale addetto , come indicati e individuati da Fonti Pirotecnica S.r.L., dalla radice della diga e per

tutta la lunghezza in relazione
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alla necessità di procedere alla preparazione ed allo svolgimento dello spettacolo pirotecnico; è altresì consentito

l'accesso pedonale ai proprietari dei capanni ivi presenti fino al raggiungimento del proprio capanno. Per costoro sarà

comunque vietato l'accesso e la permanenza sulla diga a partire da un'ora prima dell'inizio dello spettacolo fino ad

un'ora dopo la fine dello stesso - in tale periodo, per ragioni di sicurezza, coloro già presenti nei capanni dovranno

pertanto rimanere all'interno degli stessi; È onere della Società Fonti Pirotecnica di Fonti Ivan procedere al

posizionamento di transenne, con presidio di almeno una persona, per evitare l'accesso ai soggetti non autorizzati ed

eventualmente per consentire lo stesso ad eventuali mezzi si soccorso; fatto salvo quanto sopra indicato nelle

giornate, negli orari e nel tratto di diga interessato sopra indicato, dalle ore 07:00 del 22.07.2023 alle ore 03:00 del

24.07.2023 è sospesa la validità di ogni autorizzazione rilasciata ai sensi della menzionata Delibera Presidenziale n.

45 del 23.02.2022 emessa dal sottoscritto Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

centrosettentrionale".
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Fusignani (Pri): Servono infrastrutture e collegamenti adeguati per garantire sviluppo e
competitività del porto

"Il 30 giugno scorso, nel corso dell'incontro promosso dal Cordinatore

provinciale di Italia Viva, Roberto Fagnani, sui temi del porto e  de l le

infrastrutture, nel mio intervento avevo posto l'accento proprio sul tema

dell'infrastrutture. Infatti i lavori dell'hub portuale portuale che accresceranno il

peso specifico dello scalo ravennate, con nuove aree di logistica destinate a

sviluppare interesse e traffici, rischiano di essere penalizzati proprio dai difficili

collegamenti. Anche la realizzazione della nuova banchina che dovrà ospitare il

nuovo terminal container della necessità di avere infrastrutture e collegamenti

adeguati. Avevo quindi posto l'accento proprio sui problemi legati alla

mancanza di un collegamento importante su gomma col nord Europa e quello

dell'adeguamento della E-45. Collegamenti necessari insieme a quelli ferroviari

per garantire sviluppo e competitività del porto e, in generale, del sistema

economico-produttivo ravennate e regionale. Avevo posto anche il problema

di un adeguato by pass del Candiano, preferibilmente in elevazione, che

garantisca lo scavalco del canale portuale sia per il traffico su gomma sia per

quello ferroviario. A questo si aggiunga che la croceristica, con Ravenna hub di

Royal Caribbean, necessita di un adeguato collegamento viario con lo scalo aeroportuale di Forlì, sempre più

destinato ad assumere ruolo centrale soprattutto in chiave turistica. Un collegamento che può avvenire solo adottando

soluzioni adeguate in luogo della tante fantasiose ipotesi circolate da più parti. La senatrice Paita nelle sue conclusioni

aveva dichiarato che si sarebbe fatta carico di portare al governo i temi di E-45 e By Pass Candiano e, con favore,

registro il suo mantenimento dell'impegno. Adesso aspettiamo le risposte il Governo centrale, auspicabilmente in

sintonia con le esigenze del territorio e l'impegno di Regione e Enti Locali.".
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Nasce a Ravenna il Club Unesco per la promozione del patrimonio artistico della città e
della pace attraverso la cultura

Il Circolo dei Ravennati e Forestieri è stato lo scenario di uno scambio di idee

sul nascente Club per l'Unesco a Ravenna su iniziativa di Patrizia Poggi,

promotrice di arte e cultura, sostenuta da Antonio Bandini, ambasciatore e

Giorgio Conti, già docente all'Università Ca' Foscari di Venezia. L'incontro è il

risultato di un lavoro condotto da due anni finalizzato alla messa a punto degli

obiettivi e alla costituzione di un comitato promotore. Tra i partecipanti il

presidente della Fondazione Cassa di Risparmio, Ernesto Giuseppe Alfieri, la

presidente della Fondazione Flaminia, Mirella Falconi, Claudia Giuliani, capo

delegazione Fai, il presidente dell'Autorità Portuale, Daniele Rossi,  i l

presidente del Circolo dei Ravennati, Beppe Rossi e una delegazione del Club

per l'Unesco di Ferrara, rappresentata dal presidente, Ugo De Nunzio, dal

vicepresidente, Salvatore Amelio e dal un socio fondatore Massimo Andalini.

L'Unesco è l'organizzazione delle Nazioni Uniti per l'educazione, la scienza e

la cultura, l'agenzia speciale delle Nazioni Unite, fondata a Parigi nel 1945,

all'indomani della fine del seconda Guerra Mondiale. Il suo obiettivo principale

è tutelare i beni materiali e immateriali del mondo con un valore culturale alla

quale l'Umanità può attingere quotidianamente. Ravenna è sito Unesco con otto monumenti inseriti nella lista dei siti

culturali e naturali che costituiscono il Patrimonio dell'Umanità La gestione del sito Unesco è prerogativa

dell'amministrazione comunale- Il Club Unesco è invece l'incontro di cittadini desiderosi di impegnarsi nel proprio

territorio che, volontariamente, sostengono e divulgano gli ideali di pace come richiesto dal preambolo dell'atto

Costitutivo Unesco : " Poiché le guerre nascono nel cuore delle donne e degli uomini è nel cuore di donne ed uomini

che si debbono innalzare le difese della Pace" attraverso i canali dell'educazione, della scienza e della cultura. Il Club

Unesco a Ravenna intende proprio mettere in evidenza la cultura come strumento di pace, al fine di sviluppare una

maggiore consapevolezza e interesse pubblico sulla storia della città, indirizzato alla messa a valore del patrimonio

Unesco come testimonial e risorsa-guida e tramite di esso il diffuso patrimonio culturale materiale e immateriale.

Ravenna è stata tre volte capitale: capitale dell'Impero Romano d'Occidente, del Regno degli Ostrogoti e

dell'Esarcato bizantino. Sono poche nel mondo le città che sono state capitali di Regni di questo tipo ed è capitale

virtuale del mosaico. Compito del Club Unesco di Ravenna sarà proporre nuovi punti di interesse culturale,

naturalistico e paesaggistico in accordo con le linee guida dettate dall'Agenda 2030 delle Nazioni Unite insieme alle

istituzioni locali ed alle rappresentanze estere coinvolti nei programmi stessi. Obiettivi strategici del Club Unesco di

Ravenna: promozione della candidatura di Ravenna, sul modello di Venezia e Ferrara, nella lista dei siti naturali del

Patrimonio Mondiale Unesco per l'unicità e la singolarità del suo ambiente, testimonianza
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della coevoluzione di natura e cultura, che ha creato un paesaggio eco culturale straordinario. promozione della

candidatura di Ravenna "Città Creativa del Mosaico" nella rete delle Città Creative dell'Unesco, che ha tra i suoi

obiettivi quello di funzionare come laboratorio di idee e di esperienze innovative intese a capitalizzare il potenziale di

cultura e creatività per lo sviluppo urbano sostenibile. In Italia le Città Creative sono 13, nel mondo 295 e collaborano

per un obiettivo comune: fare della creatività e dell'industria culturale il centro dei loro piani di sviluppo a livello locale e

collaborare attivamente a livello internazionale. promozione di un piano strategico di collaborazione tecnica e di

interventi operativi finalizzato al restauro, alla ricostruzione e/o progettazione delle opere d'arte musive e non distrutte

o danneggiate non solo nei teatri di guerra, ma anche nei teatri delle calamita naturali nell'ambito del programma dei

"Caschi Blu della Cultura", istituiti dal Ministero per i Beni e le attività culturali, fin dal 2015. promozione di un modello

di sviluppo del mosaico in maniera pluriversa, inteso come arte e produzione di manufatti: dalla sostenibilità integrata

alla cultura, dal turismo alle sfide dell'alta tecnologia. Scienza e Arte potranno co-esistere, creando una originale

simbiosi tra industrie produttrici dei materiali musivi e industrie pensanti (Arte + Intelligenza artificiale) e sperimentare

una correlazione virtuosa tra High Tech e High Touch. Una rinascenza da attuare con strategie e strumenti affatto

inediti, un modo d'intendere la tradizione non in senso retrospettivo, ma prospettivo, rendendo contemporanei gli

insegnamenti tecnici in un continuo dialogo con la perizia dei Maestri Mosaicisti. promozione e valorizzazione delle

potenzialità del sistema portuale di Ravenna partendo dalla storia antica con riferimento al sistema portuale di età

romana fino al sistema portuale attuale e futuro con particolare attenzione alla multifunzionalità, dal recupero

dell'archeologia industriale alle nuove attività turistiche e dell'accoglienza. L'attività del Club Unesco si svolgerà

attraverso conferenze di carattere culturale, scientifico, umanitario e di attualità, lavori di ricerca, raccolta e diffusione

di materiale documentario. Il Club Unesco avrà sede presso il Circolo dei Ravennati e dei Forestieri in via Corrado

Ricci 22 e si rivolge a tutti i cittadini che condividono questi principi e obiettivi e decidono di associarsi per realizzarli

insieme nel territorio. Per adesioni e informazioni inviare una mail a ppoggi27@gmail.com.
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Ravenna, otto ettari in zona Bassette Nord per i tir diretti all'hub bizantino

Avrà 199 posti l'autoparco al servizio del porto di Ravenna che sorgerà in

zona Bassette Nord, tra via Bondi e la rotonda degli scaricatori, e sarà

dedicato ai tir, in servizio da e per lo scalo: l'area inoltre sarà dotata di un

hotel, di un ristorante, un piccolo market e una foresteria. L'unica società ad

essersi presentata è stato un raggruppamento temporaneo di imprese,

Ravenna Park, composto dalle lombarde L&L Spa, Lucchini Costruzioni srl a

cui si sono aggiunte Consenergy Srl, Canobbio Group srl e Giudici spa,

specializzate rispettivamente in impianti di distribuzione di energia elettrica e di

pubblica illuminazione, in impianti elettrici, domotici, idraulici e termoidraulici,

antincendio, fotovoltaici e in lavori edili e stradali. La gestione dell'area è di 40

anni e costerà 18 milioni di euro per la realizzazione con un contributo

dell'Autorità di sistema portuale di Ravenna di circa 4 milioni. La gestione

prevede frutti nei 40 anni pari a circa 400 milioni di euro. Daniele Rossi,

presidente di AdspRa, ha dichiarato: «E' un nostro obiettivo fornire servizi agli

autotrasportatori. E per questo abbiamo sostenuto un project financing per

un'area con questa funzione, che comprenderà un hotel, circa 200 piazzole per

tir, con ambiti di ristorazione, un piccolo market e foresteria». Tre anni sono i tempi previsti per il completamento della

struttura, entro fine anno dovrebbero partire i lavori e dovrebbero essere impiegate oltre 40 persone.
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Premiati i vincitori della prima edizione del concorso "Sostenibilita' e transizione digitale"

E' stato indetto dall'Autorità portuale di Ravenna tra i propri dipendenti

Ravenna - L'Autorità Portuale di Ravenna è impegnata da anni in iniziative

volte ad incentivare una partecipazione più incisiva dei propri dipendenti nella

ricerca di soluzioni strategiche ed operative volte a migliorare l'efficacia

dell'azione amministrativa dell'ente. Tale impegno ha trovato una solida sponda

nel più vasto Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sia sul fronte

dello sviluppo infrastrutturale ed operativo del Porto (Progetto HUB), sia sul

fronte della transizione verde e digitale del Paese. In questo contesto l'Autorità

Portuale ha deciso di indire un concorso di idee, aperto a tutti i suoi dipendenti,

per migliorare la sostenibilità ambientale delle funzioni svolte dall'Autorità

Portuale , sia all'interno dei propri uffici operativi, sia nel complesso delle aree

demaniali di competenza dell'Autorità Portuale e/o accelerare il percorso di

transizione digitale dei processi amministrativi gestiti dall'ente. Il concorso

"Sostenibilità e Transizione digitale" è stato accolto con entusiasmo, per un

totale di 14 progetti presentati. Tra questi progetti una Commissione ha

selezionato il Progetto "Acqua Pura per Autorità di Sistema Portuale" che

prevede di ridurre significativamente il consumo di plastica a carico dell'Ente grazie all'utilizzo di acqua del rubinetto

depurata con un sistema di filtrazione certificato e controllato. "Siamo molto soddisfatti dell'esito di questa prima

edizione del concorso - ha dichiarato Andrea Appetecchia, dell'Organismo Interno di Valutazione (OIV) dell'Autorità

Portuale - alla quale speriamo ne seguano altre, non solo per l'elevata partecipazione registrata, ma direi soprattutto

per la qualità dei progetti presentati. Si tratta di una iniziativa originale ed abbastanza insolita nel mondo della pubblica

amministrazione, ma che si è rivelata particolarmente efficace, sia dal punto di vista della capacità propositiva, sia da

quello dell'attitudine al lavoro di squadra. Buona parte del merito dell'iniziativa si deve anche al management

dell'Autorità Portuale che ha accolto con entusiasmo questa iniziativa assolutamente inedita per le Amministrazioni

portuali italiane, mettendo a disposizione le risorse economiche necessarie per premiare i componenti delle tre

squadre che hanno presentato i progetti ritenuti migliori da una commissione indipendente e per garantire la

realizzazione operativa del progetto primo classificato". "Abbiamo accolto con estremo favore la proposta dell'OIV di

indire questo concorso di idee - ha affermato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - perché da

tempo poniamo tra gli obiettivi dell'Ente quello di coinvolgere tutti i lavoratori nella ricerca di azioni che possano

migliorare le attività che quotidianamente svolgiamo. I progetti presentati mostrano l'attenzione dei dipendenti ai temi

della sostenibilità ambientale e della digitalizzazione e questo in linea con le attività che l'Ente sta realizzando , tra le

quali la creazione del Parco delle Dune a Porto Corsini - progetto in attesa
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di approvazione in Conferenza dei Servizi - che trasformerà, con un investimento dell'Autorità Portuale di oltre 8

milioni di euro, una cassa di colmata in una area verde di circa 10 ettari, attrezzata a parco pubblico. Ugualmente sarà

realizzata una imbarcazione ecologica, alimentata da fonti energetiche rinnovabili, per la raccolta di plastiche presenti
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realizzata una imbarcazione ecologica, alimentata da fonti energetiche rinnovabili, per la raccolta di plastiche presenti

in acqua, per la quale il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha assegnato all'Autorità Portuale un

finanziamento di circa 2 milioni di euro. Desidero congratularmi con tutti i partecipanti per l'egregio lavoro fatto poiché

tutti i progetti presentati rispetto ai temi della sostenibilità ambientale e della transizione digitale, sono stati di livello e

forniscono spunti di interesse per il futuro".
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Porto di Livorno, via lavori per vasca di colmata Darsena Europa

Partono i lavori nel porto di Livorno per il consolidamento della 'vasca di

colmata', primo step per la realizzazione della Darsena Europa. Il costo

complessivo dell'intervento è di oltre 24 milioni di euro. Lo annuncia oggi in una

nota l'Autorità di sistema portuale che, dopo aver completato i test di prova

per valutare il compattamento dei sedimenti nell'area destinata a diventare

piazzale, è passata alla fase realizzativa, incaricando dell'intervento il pool di

imprese che a maggio del 2022 si è aggiudicato i lavori di realizzazione delle

dighe foranee e dei dragaggi della maxi opera: il Rti guidato da Sidra, braccio

del colosso belga Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di

Fincantieri, Sales e Fincosit. "Da oggi la Darsena Europa è più vicina - ha

dichiarato Luciano Guerrieri, presidente dell'AdSP - dato che con la consegna

di questo appalto facciamo un altro sensibile passo in avanti verso la

realizzazione del secondo investimento portuale più importante in Italia dopo

quello della Diga di Genova". L'appalto verrà suddiviso sostanzialmente in due

parti: nella prima verranno subito cantierati i lavori per il livellamento di 260mila

mq di terreno. Si prevede che le attività si esauriscano in 400 giorni naturali e

consecutivi dal momento della consegna del cantiere. Nel frattempo dovrebbe rientrare nella disponibilità del Rti

anche quella porzione di terrapieno oggi non cantierabile perché già utilizzata per lo svolgimento di altre attività: per

questo lavoro aggiuntivo e opzionale si prevede un costo complessivo di quasi 5 milioni di euro e 90 giorni naturali e

consecutivi di lavori. "A breve - ha concluso Guerrieri - già all'inizio della prossima settimana, dovremmo essere in

grado di consegnare la relazione alla Commissione di Via. Speriamo di poter avere il pronunciamento finale entro fine

Estate. Dopodiché in tempi rapidi potremo andare alla consegna dei lavori al mare".

Ansa
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Livorno, lieve incidente nella stiva di una nave - Tempi di soccorso record, ridotti del 95%

Lieve incidente occorso ad un lavoratore nel porto di Livorno, caduto nella

stiva di una nave e recuperato in tempi record. 10 minuti. L'uomo ha riportato

lievi LIVORNO - Si è risolto velocemente e con infortunio di lieve entità

l'incidente occorso nel porto di Livorno ad un lavoratore portuale della società

Uniport. L'uomo stava lavorando nella stiva di una nave breakbulk, ormeggiata

presso il terminal in concessione a MarTerNeri (Gruppo F2i Holding Portuale)

quando è caduto da una delle balle di carta facendo un volo di un metro. Il

lavoratore è stato prontamente recuperato grazie alla nuova cella

portapersone, la strumentazione che l'Autorità di Sistema Portuale ha messo a

disposizione del terminalista. I soccorritori sono infatti saliti a bordo della cella

portapersone, che è stata agganciata alla gru e fatta calare nella stiva, dove

hanno trasferito e stabilizzato il lavoratore sulla barella e da qui lo hanno

riportato in banchina dove un'ambulanza lo attendeva per il trasferimento in

ospedale. Al lavoratore sono state riscontrate lievi lesioni e l'operazione di

soccorso è durata 10 minuti, fa sapere l'ente portuale in una nota - "A

differenza di quanto accadeva in passato - quando ci potevano volere anche

quattro ore per entrare in stiva con le imbracature e prestare il primo intervento di soccorso".
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Moby Fantasy, nuova ordinanza su distanza di sicurezza navi nel porto Mediceo di Livorno

Una nuova ordinanza della Capitaneria di porto di Livorno va a modificare il

transito navale nel porto Mediceo durante le manovre di ormeggio e

disormeggio del maxi traghetto Moby Fantasy. LIVORNO - La Capitaneria di

Porto d i  Livorno con una nuova ordinanza relativa alla disciplina della

navigazione nel Porto Mediceo va a modificare il transito navale in questa

area sulla scorta degli esiti delle prime manovre di ormeggio/disormeggio del

maxi traghetto Moby Fantasy alla calata Sgarallino (accosto 62) del Porto di

Livorno. Transito navale in prossimità dell'area d'interdizione Secondo la

nuova ordinanza "Tutte le unità navali in transito in prossimità dei limiti esterni

all'area d'interdizione - durante le manovre di ormeggio e disormeggio alla

calata Sgarallino (accosto 62) del porto di Livorno della RoRo/Pax MOBY

FANTASY - devono comunque mantenersi a distanza di sicurezza , prestando

particolare attenzione alle segnalazioni del personale di bordo e della società

Porto Livorno 2000 addetto alla apertura/chiusura del ponte, al di sotto del

quale è fatto divieto di transitare, adottando eventuali misure aggiuntive

suggerite dalle regole di comune prudenza al fine di prevenire situazioni di

potenziale pericolo".
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Darsena Europa, al via il consolidamento della vasca di colmata

LIVORNO .- Un altro importante passo verso la realizzazione della Darsena

Europa. A mano a mano che ci si avvicina al primo colpo di ruspa, la struttura

commissariale guidata da Luciano Guerrieri e dalla vice commissaria Roberta

Macii si avvia a raggiungere un nuovo giro di boa con l'aggiudicazione dei

lavori di consolidamento della prima vasca di colmata, quella lato sud, più

vicina alla Darsena Petroli. "Un traguardo importante - fa sapere l'AdSP MTS

in una nota - un tassello essenziale del mosaico, perché propedeutico alla

costruzione del futuro terminal container del porto di Livorno. Dopo aver

completato i test di prova per valutare la reazione del sottosuolo relativamente

al compattamento dei sedimenti nell'area destinata a diventare piazzale,

l'AdSP è passata oggi alla fase realizzativa, incaricando dell'intervento il pool

di imprese che a maggio del 2022 si è aggiudicato i lavori di realizzazione

delle dighe foranee e dei dragaggi della maxi opera: il RTI guidato da Sidra,

braccio operativo italiano del colosso belga Deme, e composto dalla

controllata Infrastructure di Fincantieri, Sales e Fincosit. L'identikit dell'appalto è

stato definito nella relazione tecnica dal responsabile del procedimento, Enrico

Pribaz : si tratta nella sostanza di realizzare sopra la vasca di contenimento un piano carrabile a quota uniforme

attraverso la movimentazione e la compattazione sia dei materiali presenti che degli inerti provenienti da cave di

prestito o da impianti di recupero (le attività prevedono un apporto di nuovo materiale da cava e materiale riciclato da

impianto di recupero al fine di creare un piano uniforme). L'area ha una superficie indicativa di circa 339mila metri

quadri ed è posta ad una quota media di circa 4 metri con dislivelli compresi tra i 2,2 e gli 8 metri rispetto al livello del

mare. Il pool di imprese dovrà quindi occuparsi di livellare i mammelloni di materiale presenti, drenando al contempo il

terreno dalle acque esistenti". I lavori non presentano particolari criticità dal punto di vista ambientale: le attività di

sversamento in vasca sono iniziate nel 2001 con il dragaggio della Darsena Pisa e terminate nel 2014 con la prima

parte del dragaggio del Molo Italia lato Nord, e sono state tutte precedute da apposite caratterizzazioni che hanno

confermato valori di concentrazione degli inquinanti inferiori a quelli massimi previsti dalla legge di settore (Colonna B

della tabella 1 del D.lgs. 152/2006). Il costo complessivo dell'intervento è di oltre 24 milioni di euro (compresi gli oneri

per la sicurezza e gli eventuali imprevisti e costi accessori). L'appalto verrà suddiviso sostanzialmente in due parti:

nella prima verranno subito cantierati i lavori per il livellamento di 260mila mq di terreno. Si prevede che le attività si

esauriscano in 400 giorni naturali e consecutivi dal momento della consegna del cantiere. Nel frattempo dovrebbe

rientrare nella disponibilità del RTI anche quella porzione di terrapieno oggi non cantierabile perché già utilizzata per lo

svolgimento di altre attività: per questo lavoro
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aggiuntivo e opzionale si prevede un costo complessivo di quasi 5 milioni di euro e 90 giorni naturali e consecutivi

di lavori. "La vice commissaria Macii, il dirigente tecnico Pribaz e tutto lo staff hanno fatto un ottimo lavoro. Con la

consegna di questo appalto facciamo un altro sensibile passo in avanti verso la realizzazione del secondo

investimento portuale più importante in Italia dopo quello della Diga di Genova. Da oggi la Darsena Europa è più

vicina" ha dichiarato Luciano Guerrieri, ricordando come l'amministrazione sia nel frattempo impegnata su altri fronti,

a cominciare dalle attività di bonifica bellica, in via di svolgimento, ed estremamente importanti perché considerate il

primo importante traguardo da raggiungere per arrivare all'apertura definitiva di tutto il cantiere. In questi giorni il team

commissariale sta per altro procedendo a ultimare la corposa relazione di VIA da consegnare al Ministero

dell'Ambiente. Non un lavoro secondario, dal momento che in quel documento sono contenute tutte le risposte alle

293 richieste di chiarimenti e integrazioni da parte delle istituzioni e di associazioni varie, dal Parco San Rossore ad

Arpat e Regione. "A breve, già all'inizio della prossima settimana, dovremmo essere in grado di consegnare la

relazione alla Commissione di VIA. Speriamo di poter avere il pronunciamento finale entro fine Estate. Dopodiché in

tempi rapidi potremo andare alla consegna dei lavori al mare" ha concluso Guerrieri.
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AdSP MTS: Darsena Europa, si parte con il consolidamento della vasca di colmata

Un altro importante passo verso la realizzazione della Darsena Europa. A

mano a mano che ci si avvicina al primo colpo di ruspa, la struttura

commissariale guidata da Luciano Guerrieri e dalla vice commissaria Roberta

Macii si avvia a raggiungere un nuovo giro di boa con l'aggiudicazione dei

lavori di consolidamento della prima vasca di colmata, quella lato sud, più

vicina alla Darsena Petroli. Un traguardo importante e un tassello essenziale

del mosaico, perché propedeutico alla costruzione del futuro terminal container

del porto di Livorno. Dopo aver completato i test di prova per valutare la

reazione del sottosuolo relativamente al compattamento dei sedimenti nell'area

destinata a diventare piazzale, l'AdSP è passata oggi alla fase realizzativa,

incaricando dell'intervento il pool di imprese che a maggio del 2022 si è

aggiudicato i lavori di realizzazione delle dighe foranee e dei dragaggi della

maxi opera: il RTI guidato da Sidra, braccio operativo italiano del colosso

belga Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di Fincantieri, Sales e

Fincosit. L'identikit dell'appalto è stato definito nella relazione tecnica dal

responsabile del procedimento, Enrico Pribaz: si tratta nella sostanza di

realizzare sopra la vasca di contenimento un piano carrabile a quota uniforme attraverso la movimentazione e la

compattazione sia dei materiali presenti che degli inerti provenienti da cave di prestito o da impianti di recupero (le

attività prevedono un apporto di nuovo materiale da cava e materiale riciclato da impianto di recupero al fine di creare

un piano uniforme). L'area ha una superficie indicativa di circa 339mila metri quadri ed è posta ad una quota media di

circa 4 metri con dislivelli compresi tra i 2,2 e gli 8 metri rispetto al livello del mare. Il pool di imprese dovrà quindi

occuparsi di livellare i mammelloni di materiale presenti, drenando al contempo il terreno dalle acque esistenti. I lavori

non presentano particolari criticità dal punto di vista ambientale: le attività di sversamento in vasca sono iniziate nel

2001 con il dragaggio della Darsena Pisa e terminate nel 2014 con la prima parte del dragaggio del Molo Italia lato

Nord, e sono state tutte precedute da apposite caratterizzazioni che hanno confermato valori di concentrazione degli

inquinanti inferiori a quelli massimi previsti dalla legge di settore (Colonna B della tabella 1 del D.lgs. 152/2006). Il

costo complessivo dell'intervento è di oltre 24 milioni di euro (compresi gli oneri per la sicurezza e gli eventuali

imprevisti e costi accessori). L'appalto verrà suddiviso sostanzialmente in due parti: nella prima verranno subito

cantierati i lavori per il livellamento di 260mila mq di terreno. Si prevede che le attività si esauriscano in 400 giorni

naturali e consecutivi dal momento della consegna del cantiere. Nel frattempo dovrebbe rientrare nella disponibilità del

RTI anche quella porzione di terrapieno oggi non cantierabile perché già utilizzata per lo svolgimento di altre attività:

per questo lavoro aggiuntivo e opzionale si prevede un costo complessivo
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di quasi 5 milioni di euro e 90 giorni naturali e consecutivi di lavori. "La vice commissaria Macii, il dirigente tecnico

Pribaz e tutto lo staff hanno fatto un ottimo lavoro. Con la consegna di questo appalto facciamo un altro sensibile

passo in avanti verso la realizzazione del secondo investimento portuale più importante in Italia dopo quello della

Diga di Genova. Da oggi la Darsena Europa è più vicina" ha dichiarato Luciano Guerrieri, ricordando come

l'amministrazione sia nel frattempo impegnata su altri fronti, a cominciare dalle attività di bonifica bellica, in via di

svolgimento, ed estremamente importanti perché considerate il primo importante traguardo da raggiungere per

arrivare all'apertura definitiva di tutto il cantiere. In questi giorni il team commissariale sta per altro procedendo a

ultimare la corposa relazione di VIA da consegnare al Ministero dell'Ambiente. Non un lavoro secondario, dal

momento che in quel documento sono contenute tutte le risposte alle 293 richieste di chiarimenti e integrazioni da

parte delle istituzioni e di associazioni varie, dal Parco San Rossore ad Arpat e Regione. "A breve, già all'inizio della

prossima settimana, dovremmo essere in grado di consegnare la relazione alla Commissione di VIA. Speriamo di

poter avere il pronunciamento finale entro fine Estate. Dopodiché in tempi rapidi potremo andare alla consegna dei

lavori al mare" ha concluso Guerrieri.
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Darsena Europa di Livorno, al via il consolidamento della vasca di colmata

Guerrieri: speriamo di poter avere il pronunciamento della Commissione di VIA

entro fine estate L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

ha aggiudicato i lavori di consolidamento della prima vasca di colmata, opera -

ha specificato l'ente - che è propedeutica alla costruzione del futuro container

terminal alla Darsena Europa del porto di Livorno. Dopo aver completato i test

di  prova per valutare la reazione del sottosuolo relat ivamente al

compattamento dei sedimenti nell'area destinata a diventare piazzale, l'AdSP è

passata oggi alla fase realizzativa incaricando dell'intervento il pool di imprese

che lo scorso anno si è aggiudicato i lavori di realizzazione delle dighe foranee

e dei dragaggi della maxi opera: il RTI guidato da Sidra, braccio operativo

italiano della belga Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di

Fincantieri, Sales e Fincosit ( Il costo complessivo dell'intervento è di oltre 24

milioni di euro. L'appalto verrà suddiviso in due parti: nella prima verranno

subito cantierati i lavori per il livellamento di 260mila metri quadri di terreno. Si

prevede che le attività si esauriscano in 400 giorni. Nel frattempo dovrebbe

rientrare nella disponibilità del RTI anche quella porzione di terrapieno oggi non

cantierabile perché già utilizzata per lo svolgimento di altre attività: per questo lavoro aggiuntivo e opzionale si

prevede un costo complessivo di quasi cinque milioni di euro e una durata di 90 giorni. Evidenziando che con la

consegna di questo appalto «la Darsena Europa è più vicina», il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, ha reso noto

che in questi giorni la struttura commissariale incaricata di realizzare l'opera sta procedendo a ultimare la corposa

relazione di VIA da consegnare al Ministero dell'Ambiente. «A breve, già all'inizio della prossima settimana - ha

specificato - dovremmo essere in grado di consegnare la relazione alla Commissione di VIA. Speriamo di poter

avere il pronunciamento finale entro fine estate. Dopodiché in tempi rapidi potremo andare alla consegna dei lavori al

mare».
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Darsena Europea Livorno, affidato il riempimento della prima vasca di colmata

La struttura commissariale aggiudica a Fincantieri, Sales e Fincosit il cantiere

da 24 milioni per creare 260 mila metri quadri di banchina entro un anno La

struttura commissariale per la costruzione della Darsena Europa del porto di

Livorno, guidata da Luciano Guerrieri e dalla vice commissaria Roberta Macii,

ha aggiudicato i lavori di consolidamento della prima vasca di colmata, quella

lato sud, più vicina alla darsena Petroli. Si tratta di un importante passo verso

la realizzazione della Darsena Europa, un grande terminal container in

costruzione da tanti anni, perché la vasca di colmata, riempendo di cemento

uno specchio acqueo di banchina, permette aggiungere superficie calpestabile

ed edificabile. Dopo aver completato i test di prova per valutare la reazione del

sottosuolo e verificare lo stato del compattamento, l'autorità di sistema

portuale è passata oggi alla fase realizzativa incaricando dell'intervento il pool

di imprese che a maggio del 2022 si è aggiudicato i lavori di realizzazione

delle dighe foranee e dei dragaggi della maxi opera: il raggruppamento

temporaneo di imprese guidato da Sidra, braccio operativo italiano del

colosso belga Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di Fincantieri,

Sales e Fincosit. Il costo complessivo dell'intervento è di oltre 24 milioni di euro, compresi gli oneri per la sicurezza e

gli eventuali imprevisti e costi accessori. L'appalto verrà suddiviso sostanzialmente in due parti: nella prima verranno

subito cantierati i lavori per il livellamento di 260 mila metri quadri di terreno. Si prevede che le attività si esauriscano

in "400 giorni naturali e consecutivi" (un anno e un mese circa) dal momento della consegna del cantiere. In questi

giorni il team commissariale sta procedendo a ultimare la corposa relazione di Valutazione di Impatto Ambientale

(VIA) da consegnare al ministero dell'Ambiente. Non un lavoro secondario, dal momento che in quel documento sono

contenute tutte le risposte alle 293 richieste di chiarimenti e integrazioni da parte delle istituzioni e di associazioni

varie, dal Parco San Rossore ad Arpat e Regione. «A breve, già all'inizio della prossima settimana, dovremmo

essere in grado di consegnare la relazione alla Commissione di VIA. Speriamo di poter avere il pronunciamento finale

entro fine Estate. Dopodiché in tempi rapidi potremo andare alla consegna dei lavori al mare», afferma Luciano

Guerrieri, oltre che commissario della Darsena anche presidente dell'autorità di sistema portuale che fa capo a

Livorno. L'identikit dell'appalto è stato definito nella relazione tecnica dal responsabile del procedimento, Enrico

Pribaz: si tratta nella sostanza di realizzare sopra la vasca di contenimento un piano carrabile a quota uniforme

attraverso la movimentazione e la compattazione sia dei materiali presenti che degli inerti provenienti da cave di

prestito o da impianti di recupero (le attività prevedono un apporto di nuovo materiale da cava e materiale riciclato da

impianto di recupero al fine di creare un piano uniforme). L'area ha una superficie indicativa
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di circa 339 mila metri quadri ed è posta ad una quota media di circa 4 metri con dislivelli compresi tra i 2,2 e gli 8

metri rispetto al livello del mare. Il pool di imprese dovrà quindi occuparsi di livellare i mammelloni di materiale

presenti, drenando al contempo il terreno dalle acque esistenti. I lavori non presentano particolari criticità dal punto di

vista ambientale: le attività di sversamento in vasca sono iniziate nel 2001 con il dragaggio della Darsena Pisa e

terminate nel 2014 con la prima parte del dragaggio del Molo Italia lato Nord, e sono state tutte precedute da apposite

caratterizzazioni che hanno confermato valori di concentrazione degli inquinanti inferiori a quelli massimi previsti dalla

legge di settore (Colonna B della tabella 1 del D.lgs. 152/2006). Nel frattempo dovrebbe rientrare nella disponibilità del

raggruppamento di imprese anche quella porzione di terrapieno oggi non cantierabile perché già utilizzata per lo

svolgimento di altre attività: per questo lavoro aggiuntivo e opzionale si prevede un costo complessivo di quasi 5

milioni di euro e 90 giorni naturali e consecutivi di lavori. «La vice commissaria Macii, il dirigente tecnico Pribaz e tutto

lo staff hanno fatto un ottimo lavoro. Con la consegna di questo appalto facciamo un altro sensibile passo in avanti

verso la realizzazione del secondo investimento portuale più importante in Italia dopo quello della Diga di Genova. Da

oggi la Darsena Europa è più vicina», conclude Guerrieri. Condividi Tag livorno darsena europa Articoli correlati.
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Da oggi la Darsena Europa è più vicina

LIVORNO Si concretizza pian piano la realizzazione della Darsena Europa

nel porto di Livorno. Questa volta il passo è quello annunciato dal

commissario all'opera Luciano Guerrieri e dalla vice commissaria Roberta

Macii con l'aggiudicazione dei lavori di consolidamento della prima vasca di

colmata, quella lato sud, più vicina alla Darsena Petroli. Conclusi i test di

prova per valutare la reazione del sottosuolo relativamente al compattamento

dei sedimenti nell'area destinata a diventare piazzale per il futuro terminal

container, l'AdSp è passata oggi alla fase realizzativa, incaricando

dell'intervento il pool di imprese che a Maggio del 2022 si è aggiudicato i

lavori di realizzazione delle dighe foranee e dei dragaggi della maxi opera: il

RTI guidato da Sidra, braccio operativo italiano del colosso belga Deme, e

composto dalla controllata Infrastructure di Fincantieri, Sales e Fincosit.

Come spiegato nella relazione tecnica dal responsabile del procedimento,

Enrico Pribaz, si tratta di realizzare sopra la vasca di contenimento un piano

carrabile a quota uniforme attraverso la movimentazione e la compattazione

sia dei materiali presenti che degli inerti provenienti da cave di prestito o da

impianti di recupero. Una superficie indicativa di circa 339 mila metri quadri posta ad una quota media di circa 4 metri

con dislivelli compresi tra i 2,2 e gli 8 metri rispetto al livello del mare. Il pool di imprese dovrà quindi occuparsi di

livellare i rilievi, drenando al contempo il terreno dalle acque esistenti. Ambientalmente la cosa dovrebbe risultare

semplice: le attività di sversamento in vasca sono iniziate nel 2001 con il dragaggio della Darsena Pisa e terminate nel

2014 con la prima parte del dragaggio del Molo Italia lato Nord, e sono state tutte precedute da apposite

caratterizzazioni che hanno confermato valori di concentrazione degli inquinanti inferiori a quelli massimi previsti dalla

legge di settore. Per quel che riguarda i costi si sono previsti oltre 24 milioni di euro, con l'appalto suddiviso

sostanzialmente in due parti: nella prima verranno subito cantierati i lavori per il livellamento di 260 mila mq di terreno,

opera che dovrebbe concludersi in 400 giorni naturali e consecutivi dal momento della consegna del cantiere. Nel

frattempo dovrebbe rientrare nella disponibilità del Rti anche quella porzione di terrapieno oggi non cantierabile perché

già utilizzata per lo svolgimento di altre attività: per questo lavoro aggiuntivo e opzionale si prevede un costo

complessivo di quasi 5 milioni di euro e 90 giorni naturali e consecutivi di lavori. La vice commissaria Macii, il

dirigente tecnico Pribaz e tutto lo staff hanno fatto un ottimo lavoro. Con la consegna di questo appalto facciamo un

altro sensibile passo in avanti verso la realizzazione del secondo investimento portuale più importante in Italia dopo

quello della Diga di Genova. Da oggi la Darsena Europa è più vicina è il commento di Guerrieri, ricordando come

l'amministrazione sia nel frattempo impegnata su altri fronti, a cominciare dalle attività di bonifica
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bellica, in via di svolgimento, ed estremamente importanti perché considerate il primo importante traguardo da

raggiungere per arrivare all'apertura definitiva di tutto il cantiere. In questi giorni il team commissariale sta per altro

procedendo a ultimare la corposa relazione di Via da consegnare al Ministero dell'Ambiente. Non un lavoro

secondario, dal momento che in quel documento sono contenute tutte le risposte alle 293 richieste di chiarimenti e

integrazioni da parte delle istituzioni e di associazioni varie, dal Parco San Rossore ad Arpat e Regione. A breve, già

all'inizio della prossima settimana, dovremmo essere in grado di consegnare la relazione alla Commissione di Via.

Speriamo di poter avere il pronunciamento finale entro fine estate. Dopodiché in tempi rapidi potremo andare alla

consegna dei lavori al mare ha concluso il commissariopresidente.
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Livorno
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Darsena Europa, al via il consolidamento della vasca di colmata

Un altro importante passo verso la realizzazione della Darsena Europa. A

mano a mano che ci si avvicina al primo colpo di ruspa, la struttura

commissariale guidata da Luciano Guerrieri e dalla vice commissaria Roberta

Macii si avvia a raggiungere un nuovo giro di boa con l'aggiudicazione dei

lavori di consolidamento della prima vasca di colmata, quella lato sud, più

vicina alla Darsena Petroli. Un traguardo importante e un tassello essenziale

del mosaico, perché propedeutico alla costruzione del futuro terminal container

del porto di Livorno. Dopo aver completato i test di prova per valutare la

reazione del sottosuolo relativamente al compattamento dei sedimenti nell'area

destinata a diventare piazzale, l'AdSP è passata oggi alla fase realizzativa,

incaricando dell'intervento il pool di imprese che a maggio del 2022 si è

aggiudicato i lavori di realizzazione delle dighe foranee e dei dragaggi della

maxi opera: il RTI guidato da Sidra, braccio operativo italiano del colosso

belga Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di Fincantieri, Sales e

Fincosit. L'identikit dell'appalto è stato definito nella relazione tecnica dal

responsabile del procedimento, Enrico Pribaz : si tratta nella sostanza di

realizzare sopra la vasca di contenimento un piano carrabile a quota uniforme attraverso la movimentazione e la

compattazione sia dei materiali presenti che degli inerti provenienti da cave di prestito o da impianti di recupero (le

attività prevedono un apporto di nuovo materiale da cava e materiale riciclato da impianto di recupero al fine di creare

un piano uniforme). L'area ha una superficie indicativa di circa 339mila metri quadri ed è posta ad una quota media di

circa 4 metri con dislivelli compresi tra i 2,2 e gli 8 metri rispetto al livello del mare. Il pool di imprese dovrà quindi

occuparsi di livellare i mammelloni di materiale presenti, drenando al contempo il terreno dalle acque esistenti. I lavori

non presentano particolari criticità dal punto di vista ambientale: le attività di sversamento in vasca sono iniziate nel

2001 con il dragaggio della Darsena Pisa e terminate nel 2014 con la prima parte del dragaggio del Molo Italia lato

Nord, e sono state tutte precedute da apposite caratterizzazioni che hanno confermato valori di concentrazione degli

inquinanti inferiori a quelli massimi previsti dalla legge di settore (Colonna B della tabella 1 del D.lgs. 152/2006). Il

costo complessivo dell'intervento è di oltre 24 milioni di euro (compresi gli oneri per la sicurezza e gli eventuali

imprevisti e costi accessori). L'appalto verrà suddiviso sostanzialmente in due parti: nella prima verranno subito

cantierati i lavori per il livellamento di 260mila mq di terreno. Si prevede che le attività si esauriscano in 400 giorni

naturali e consecutivi dal momento della consegna del cantiere. Nel frattempo dovrebbe rientrare nella disponibilità del

RTI anche quella porzione di terrapieno oggi non cantierabile perché già utilizzata per lo svolgimento di altre attività:

per questo lavoro aggiuntivo e opzionale si prevede un costo complessivo di quasi

Port News

Livorno
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5 milioni di euro e 90 giorni naturali e consecutivi di lavori. "La vice commissaria Macii, il dirigente tecnico Pribaz e

tutto lo staff hanno fatto un ottimo lavoro. Con la consegna di questo appalto facciamo un altro sensibile passo in

avanti verso la realizzazione del secondo investimento portuale più importante in Italia dopo quello della Diga di

Genova. Da oggi la Darsena Europa è più vicina" ha dichiarato Luciano Guerrieri, ricordando come l'amministrazione

sia nel frattempo impegnata su altri fronti, a cominciare dalle attività di bonifica bellica, in via di svolgimento, ed

estremamente importanti perché considerate il primo importante traguardo da raggiungere per arrivare all'apertura

definitiva di tutto il cantiere. In questi giorni il team commissariale sta per altro procedendo a ultimare la corposa

relazione di VIA da consegnare al Ministero dell'Ambiente. Non un lavoro secondario, dal momento che in quel

documento sono contenute tutte le risposte alle 293 richieste di chiarimenti e integrazioni da parte delle istituzioni e di

associazioni varie, dal Parco San Rossore ad Arpat e Regione. "A breve, già all'inizio della prossima settimana,

dovremmo essere in grado di consegnare la relazione alla Commissione di VIA. Speriamo di poter avere il

pronunciamento finale entro fine Estate. Dopodiché in tempi rapidi potremo andare alla consegna dei lavori al mare"

ha concluso Guerrieri.

Port News

Livorno
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Porto di Livorno: Darsena Europa, al via il consolidamento della vasca di colmata

Il costo complessivo dell'intervento è di oltre 24 milioni di euro (compresi gli

oneri per la sicurezza e gli eventuali imprevisti e costi accessori) Livorno - Un

altro importante passo verso la realizzazione della Darsena Europa. A mano a

mano che ci si avvicina al primo colpo di ruspa, la struttura commissariale

guidata da Luciano Guerrieri e dalla vice commissaria Roberta Macii si avvia a

raggiungere un nuovo giro di boa con l 'aggiudicazione dei lavori di

consolidamento della prima vasca di colmata, quella lato sud, più vicina alla

Darsena Petroli Un traguardo importante e un tassello essenziale del mosaico,

perché propedeutico alla costruzione del futuro terminal container del porto di

Livorno. Dopo aver completato i test di prova per valutare la reazione del

sottosuolo relativamente al compattamento dei sedimenti nell'area destinata a

diventare piazzale, l'AdSP è passata oggi alla fase realizzativa, incaricando

dell'intervento il pool di imprese che a maggio del 2022 si è aggiudicato i lavori

di realizzazione delle dighe foranee e dei dragaggi della maxi opera : il RTI

guidato da Sidra, braccio operativo italiano del colosso belga Deme, e

composto dalla controllata Infrastructure di Fincantieri, Sales e Fincosit.

L'identikit dell'appalto è stato definito nella relazione tecnica dal responsabile del procedimento, Enrico Pribaz: si tratta

nella sostanza di realizzare sopra la vasca di contenimento un piano carrabile a quota uniforme attraverso la

movimentazione e la compattazione sia dei materiali presenti che degli inerti provenienti da cave di prestito o da

impianti di recupero (le attività prevedono un apporto di nuovo materiale da cava e materiale riciclato da impianto di

recupero al fine di creare un piano uniforme). L'area ha una superficie indicativa di circa 339mila metri quadri ed è

posta ad una quota media di circa 4 metri con dislivelli compresi tra i 2,2 e gli 8 metri rispetto al livello del mare. Il pool

di imprese dovrà quindi occuparsi di livellare i mammelloni di materiale presenti, drenando al contempo il terreno dalle

acque esistenti. I lavori non presentano particolari criticità dal punto di vista ambientale: le attività di sversamento in

vasca sono iniziate nel 2001 con il dragaggio della Darsena Pisa e terminate nel 2014 con la prima parte del

dragaggio del Molo Italia lato Nord , e sono state tutte precedute da apposite caratterizzazioni che hanno confermato

valori di concentrazione degli inquinanti inferiori a quelli massimi previsti dalla legge di settore (Colonna B della tabella

1 del D.lgs. 152/2006). Il costo complessivo dell'intervento è di oltre 24 milioni di euro (compresi gli oneri per la

sicurezza e gli eventuali imprevisti e costi accessori). L'appalto verrà suddiviso sostanzialmente in due parti: nella

prima verranno subito cantierati i lavori per il livellamento di 260mila mq di terreno. Si prevede che le attività si

esauriscano in 400 giorni naturali e consecutivi dal momento della consegna del cantiere.

Ship Mag

Livorno
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Capitanerie di porto, Meloni e Salvini in porto per il 158esimo anniversario

Premier e vice arrivati poco fa al forte Michelangelo. VIDEO CIVITAVECCHIA

- Al forte Michelangelo per il 158esimo anniversario del corpo delle Capitanerie

di Porto, il presidente del consiglio Giorgia Meloni con il vice premier e

ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini, il ministro dell'Interno

Matteo Piantedosi, con il comandante generale delle Capitanerie di Porto

Amm. Nicola Carlone, il comandante del porto di Civitavecchia Michele

Castaldo, il presidente dell'Adsp Pino Musolino e il sindaco Ernesto Tedesco.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità

Meloni e Salvini al Forte Michelangelo per il 158° anniversario del Corpo delle

Capitanerie di Porto Le risorse saranno utilizzate per il prolungamento della

diga foranea, il dragaggio di nuovi bacini, il potenziamento dell'accesso

ferroviario al porto di Civitavecchia e l'avvio della costruzione del nuovo scalo

commerciale di Fiumicino Si parla di circa 170mila metri cubi di materiale per

la manutenzione del fondale Filcams-Cgil Roma Lazio, Fisascat-Cisl Roma

Capitale e Rieti e Uiltucs Roma e Lazio esprimono preoccupazione per il

futuro degli addetti alla vigilanza in porto.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L'ITS Academy Fondazione "G. Caboto" progetta un nuovo sviluppo 4.0 con i fondi del
PNRR

GAETA - Si chiama "Rotta 4.0: "Avanti tutta!" ed è il nuovo progetto che l' ITS

Academy Fondazione "G. Caboto" ha presentato nell'ambito dei finanziamenti

previsti dal PNRR e destinati agli ITS, con cui l'ente intende svilupparsi

ulteriormente realizzando nuovi laboratori 4.0 e una nuova sede in grado di

rispondere ai più alti requisiti formativi richiesti. Cosa prevede il progetto: Un

nuovo piano di sviluppo strategico con cui la struttura di formazione superiore

potrà crescere ulteriormente in termini di dotazioni didattiche, numero di allievi,

corsi formativi specifici, promozione delle attività, oltre alla possibilità di

disporre di un vero e proprio campus all'avanguardia con aule, laboratori,

simulatori, convitto, servizi e ampi spazi verdi. La nuova cittadella della

formazione Verranno potenziate l'attuale sede storica del Palazzo della Cultura

di Gaeta e quella più recente a Civitavecchia e ne verrà realizzata una nuova

che sorgerà, sempre a Gaeta, presso l'Ex seminario diocesano in zona

Conca, per la quale è stata già sottoscritta una lettera di intenti con

l'arcidiocesi, che consentirà di ridare vita ad un importante luogo della città. La

nuova cittadella c onsentirà il potenziamento dell'offerta dei servizi didattici,

attraverso i laboratori formativi di nuova tecnologia, l'insieme delle attività aggiuntive, la preparazione e il

conseguimento delle certificazioni obbligatorie, la vita di comunità tipica delle accademie, che porteranno gli allievi

dell'ITS a raggiungere un alto livello di preparazione tecnica e sociale, declinabile in una più rapida carriera verso i

ruoli apicali del proprio settore di interesse e di formazione. Sono inoltre previsti simulatori di ultima generazion e

rivolti alla formazione per la Marina Mercantile, di Coperta e Macchina e al diporto nautico, laboratori di supply chain

management per la logistica nella sede di Civitavecchia, un laboratorio immersivo di realtà virtuale e aumentata, per

interagire con ambienti e contenuti digitali e un planetario di ultima generazione. L'ITS si doterà anche di una nuova

imbarcazione che si configurerà come un laboratorio galleggiante, dove realizzare una stazione per i prelievi delle

acque tecnologicamente avanzata. "Il progetto complessivo" - ha sottolineato il presidente dell''ITS Academy

Fondazione "G. Caboto" Cesare d'Amico - " mira a perfezionare, grazie ai fondi del PNRR, la nostra offerta

formativa, già riconosciuta come una delle più avanzate d'Italia in ambito marittimo" - La nuova sede offrirà la

possibilità di fruizione anche ad associazioni ed enti terzi, in modo da ampliare la rete territoriale a supporto

dell'Economia del Mare, che trova in Gaeta uno snodo importante e all'avanguardia per l'intero Paese. "Auspico in tal

senso" - ha aggiunto Cesare d'Amico - "oltre al consenso già avuto da parte di tutti i soci della Fondazione Caboto,

anche il concreto sostegno da parte di tutte le istituzioni pubbliche e private, soprattutto quelle territoriali, nelle varie

fasi dell'iter amministrativo- burocratico,

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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affinché il progetto possa diventare patrimonio dell'Economia del Mare italiana grazie ad un gioco di squadra".

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Capitanerie di porto, Meloni e Salvini in porto per il 158esimo anniversario

Premier e vice arrivati poco fa al forte Michelangelo. VIDEO CIVITAVECCHIA

- Al forte Michelangelo per il 158esimo anniversario del corpo delle Capitanerie

di Porto, il presidente del consiglio Giorgia Meloni con il vice premier e

ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini, il ministro dell'Interno

Matteo Piantedosi, con il comandante generale delle Capitanerie di Porto

Amm. Nicola Carlone, il comandante del porto di Civitavecchia Michele

Castaldo, il presidente dell'Adsp Pino Musolino e il sindaco Ernesto Tedesco.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comitato 'Tavoli del Porto': "Ecco i nostri dubbi sul progetto di Fiumicino"

Nel documento una lunga lista di questioni aperte con oltre trenta criticità

Roma - Il Comitato 'Tavoli del Porto', composto da oltre trenta associazioni

del litorale, ha presentato la lista di criticità relativamente al progetto del porto

di Fiumicino, una nota che è stata già protocollata presso il Comune di

Fiumicino. " Ci risulta difficile da capire come un attracco crocieristico privato,

in aperta competizione con il porto crocieristico pubblico della vicina

Civitavecchia, possa essere autorizzato , contro attuale normativa, in un

territorio fragile con infrastrutture inadeguate, fondali bassi e limacciosi e un

aeroporto con traffico aereo che non permetterebbe un traffico marittimo con

altezze superiori ai 48 metri (le navi classe Oasis sono alte oltre i 70 metri).

Questa opera è ancora più difficile vederla come essenziale per i pellegrini del

Giubileo quando difficilmente riuscirebbe persino ad aprire i cantieri per il

2025. Le forzature che si stanno cercando portare avanti per agevolare questo

privato a scapito di fondi pubblici ed europei investiti a Civitavecchia

dovrebbero sollevare molti interrogativi. Questa opera si sovrapporrebbe

inoltre alla demolizione del viadotto dell'aeroporto e un ponte della scafa già

allo stremo e congestionato dal traffico veicolare dei pendolari dell'aeroporto. Le problematiche gravi del sistema

infrastrutturale di Isola Sacra non potranno mai permettere di riuscire a raggiungere Roma in minor tempo che da

Civitavecchia, nonostante la maggiore vicinanza . Gli imponenti dragaggi necessari, poi, per raggiungere la profondità

per questa impresa devasterebbero i fondali di Fiumicino, che sono bassi e sabbiosi e quindi non adatti (ponendo

anche un serio pregiudizio per la sicurezza della navigazione). E' quindi incomprensibile come lo Stato possa volere

agevolare un'iniziativa che creerebbe inoltre un pericoloso precedente, per poter fare avere il proprio attracco privato

a qualsiasi compagnia richiedente, contrariamente a quanto espresso dalla L 84/94", si legge nel documento.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Agenzia regionale 899.23 lopane, piemontese_Approdi - Galà dei porti pugliesi 21.07

(AGENPARL) - mer 19 luglio 2023 Il 21 luglio a Giovinazzo "Approdi - Galà dei

porti pugliesi" Autorità e stakeholders della blue economy per l'evento

organizzato da Asset, "la Vedetta del Mediterraneo" e Comune, sul tema dei

porti turistici che si concluderà con l'anteprima del documentario "Approdi", su

idea di Nicolò Carnimeo e regia di Lorenzo Scaraggi Fotografare lo stato dei

porti turistici pugliesi, fra eccellenze e leve di miglioramento, in un percorso

teso a metterli in rete: è l'obiettivo di "Approdi - Galà dei porti pugliesi", in

programma a Giovinazzo venerdì 21 luglio, dalle 20 sulla terrazza

dell'associazione La Vedetta del Mediterraneo (via Marco Polo 11), che

organizza l'evento assieme all'agenzia regionale Asset e al Comune di

Giovinazzo. Interverranno il vicepresidente della Regione Puglia Raffaele

Piemontese, l'assessore regionale al Turismo Gianfranco Lopane, il direttore

Asset Elio Sannicandro, il sindaco di Giovinazzo Michele Sollecito con

l'assessora comunale Cristina Piscitelli, il presidente dell'Autorità portuale di

Bari Ugo Patroni Griffi, il Comandante in II della Capitaneria di Porto di Bari,

Antonio Catino, il direttore del Dipartimento Jonico dell'Ateneo di Bari Paolo

Pardolesi. Il programma della serata Il documentario Approdiè l'atto finale di "Mare d'inchiostro", un progetto triennale

sulla valorizzazione della cultura marittima finanziato dalla Regione Puglia. Indagando sull'identità più profonda dei

porti pugliesi, è il racconto di una lunga navigazione a vela tra Ionio e Adriatico che prende spunto dalla visione

geopoetica del "Breviario Mediterraneo" di Predrag Matvejevic. Ogni tappa segna un incontro che approfondisce un

tema: ne sono protagonisti lo scrittore Alessandro Vanoli a Monopoli, l'archeologa Rita Auriemma a Egnazia, la

scrittrice Enrica Simonetti a Giovinazzo, il direttore d'orchestra Roberto Soldatini a Trani, il direttore di Limes Lucio

Caracciolo a Bari, lo scrittore Bjorn Larsson per Brindisi e le coste del Salento. Particolarmente suggestive le

immagini degli approdi e gli scorci della costa pugliese, da Torre Guaceto alle scogliere di Leuca. "La Puglia - spiega

Nicolò Carnimeo - ha avviato una politica che guarda al mare in una prospettiva di sviluppo ecosostenibile. Ma non

può esserci crescita economica senza la riscoperta e valorizzazione delle nostre radici culturali marittime. Questo

documentario indaga i porti pugliesi facendo emergere la loro bellezza ma anche la storia e la loro funzione,

attraverso un racconto che partendo dal passato possa dare una visione ambientale ma anche economica integrando

storia, racconti, paesaggio e lavoro." Per il regista Lorenzo Scaraggi: "Il documentario presto inizierà il suo percorso

di distribuzione, per raccontare al pubblico quanto il legame della Puglia col mare abbia origini antiche e lontane

eppure continui a influenzare la nostra vita di tutti i giorni: del resto il cuore di ogni pugliese è irrorato dal profumo del

mare e dal sangue che parla tutte le lingue del Mediterraneo". Asset, mare e blue economy La salvaguardia del mare

Agenparl

Bari
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e l'economia che genera è un importante punto di attenzione da parte di Asset, che sul tema ha in campo molte

azioni. Ad esempio con i progetti internazionali: i progetti "Appesca" finanziati dalla Regione attraverso i Feamp

hanno analizzato i porti pescherecci pugliesi e i fabbisogni per l'efficientamento della pesca professionale; mentre altri

progetti di cooperazione transadriatica hanno affrontato i temi dello sviluppo sostenibile dei porti turistici

(Framesport), o l'utilizzo ecocompatibile delle risorse marine e la tutela delle zone costiere (Aether), o il monitoraggio

dell'erosione costiera (Stream). Altri interventi, sviluppati con il Dipartimento regionale per la Cultura e il Turismo,

hanno attuato progetti per la rifunzionalizzazione di fari e torri costiere, in collaborazione con il Politecnico di Bari. In

particolare è stato possibile procedere alla ristrutturazione e allestimento di poli multiculturali all'interno del Faro di San

Cataldo di Bari, del Faro di Punta Palascia a Otranto, del Faro Torre San Giovanni di Ugento, della Torre San Felice di

Vieste, della Torre Pietra di Margherita di Savoia e della Torre Calderina di Molfetta.

Agenparl

Bari
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Taranto ospita l'Italian Cruise Day, a ottobre le prima edizione in Puglia

Prima volta in Puglia per l' Italian Cruise Day, forum di riferimento per la

crocier ist ica in I tal ia,  ideato e organizzato da Risposte Turismo.

Appuntamento al Castello Aragonese di Taranto venerdì 27 ottobre 2023. Il

forum, giunto all' 11ª edizione, è organizzato quest'anno in partnership con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e con il Comune di Taranto.

L'evento è divenuto negli anni punto di riferimento e importante momento di

approfondimento e business networking per tutti i professionisti dell' industria

crocieristica nazionale. Nel corso delle tavole rotonde, si confronteranno sulle

ultime tendenze, le dinamiche, i processi produttivi, gli attori e le prospettive

future del settore.

L'agenzia di Viaggi

Taranto
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A fine estate l'avvio della riqualificazione del waterfront di Messina, affidata la gara

Aggiudicate le gare per la riqualificazione del waterfront di Messina, e del

MESSINA - L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha aggiudicato le gare

per la riqualificazione e messa in sicurezza del waterfront della città di Messina

e per il completamento delle banchine del porto di Milazzo. Tra oggi e il 17

luglio scorso si sono, infatti, concluse le operazioni di aggiudicazione delle

gare. Secondo i l cronoprogramma dell 'ente portuale i lavori per la

realizzazione dei progetti di entrambi i porti saranno avviati a fine estate. Per

quanto riguarda il progetto del waterfront di Messina ad aggiudicarsi la gara è

stata la ditta Valori s.c.a.r.l. - Consorzio stabile di Roma (RM) che ha

presentato una offerta al ribasso del 31,248% sulla base d'asta di euro

5.214.960,26 a cui vanno aggiunti euro 101.755,10 di oneri per la sicurezza.

L'esecuzione dei lavori è stimata in 399 giorni. La riqualificazione del quartiere

fieristico di Messina Il progetto prevede la realizzazione nell'ex quartiere

fieristico di Messina di un lungomare attrezzato per rispondere alle diverse

esigenze della città, dei cittadini ed anche degli animali domestici. Un parco

giochi attrezzato, un campo bocce con un'area relax, una pista ciclabile ed

un'area dedicata allo sport e al fitness (basket/pallavolo/calcetto/tennis). Ma anche centinaia di metri lineari di sedute

fronte mare, percorsi ideati per non vedenti e per persone con mobilità ridotta. Completamento delle banchine del

porto di Milazzo La gara relativa all 'ultimazione dei lavori di completamento delle banchine e dei pontili interni al

bacino portuale ed escavo dei fondali del porto di Milazzo è stata aggiudicata oggi all'ATI Sostenia (CM) + C.S.

Progettisti Costruttori. Il ribasso è stato del 24,343 percento, pari ad un importo offerto di euro 16.839.533,36, e

l'esecuzione è stimata in 24 mesi. L'avvio dei lavori fa sapere l'AdSP, rappresenta un traguardo importante per il

completamento di un'opera attesa da anni e dall'iter estremamente complesso, iniziato nel 2010 e terminato in modo

infausto dopo che il precedente appalto, arrivato al 70% dell'esecuzione, è stato rescisso per inadempimento

dell'impresa aggiudicataria. L'intervento prevede il completamento delle banchine commerciali del porto, verso il molo

di sottoflutto dove i fondali sono stati già oggetto di dragaggio, ed è finalizzato all'ampliamento della dotazione

infrastrutturale, con circa 18.000 mq di nuovi piazzali, ed al miglioramento e ripristino del livello di servizio e di

sicurezza negli spazi operativi.
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Aggiudicati i lavori di completamento delle banchine del porto di Milazzo

Assegnata anche l'opera di riqualificazione del quartiere fieristico di Messina

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha portato a termine due gare

relative al completamento delle banchine del porto d i  Milazzo e  a l l a

riqualificazione del quartiere fieristico di Messina. Oggi è stata aggiudicata

all 'ATI Sostenia (CM) + C.S. Progettisti Costruttori la gara relativa

all'ultimazione dei lavori di completamento delle banchine e dei pontili interni al

bacino portuale di Milazzo e all'escavazione fondali operativi. Il ribasso è stato

del 24,3% pari ad un importo offerto di 16,8 milioni di euro e l'esecuzione dei

lavori è stimata in 24 mesi. L'AdSP ha evidenziato che l'avvio di queste opere

rappresenta un traguardo importante per il completamento di lavori attesi da

anni e dall'iter estremamente complesso, iniziato nel lontano 2010 e terminato

in modo infausto dopo che i l  precedente appalto, arr ivato al 70%

dell'esecuzione, era stato rescisso per inadempimento dell' impresa

aggiudicataria. L'intervento prevede il completamento delle banchine

commerciali del porto, verso il molo di sottoflutto dove i fondali sono stati già

oggetto di dragaggio, ed è finalizzato all'ampliamento della dotazione

infrastrutturale, con circa 18.000 metri quadri di nuovi piazzali, ed al miglioramento e ripristino del livello di servizio e

di sicurezza negli spazi operativi. Domenica, invece, si sono concluse le operazioni di gara per l'aggiudicazione dei

lavori di riqualificazione e messa in sicurezza del waterfront della città di Messina, nelle aree libere della zona ex-fiera

per il collegamento con la passeggiata a mare. La ditta aggiudicataria è Valori Scarl - Consorzio stabile di Roma (RM)

che ha presentato una offerta al ribasso del 31,2% sulla base d'asta di 5,2 milioni di euro a cui vanno aggiunti 102mila

euro di oneri per la sicurezza. L'esecuzione dei lavori è stimata in 399 giorni. L'obiettivo che l'ente si è prefissato è

quello di dar vita finalmente nell'ex quartiere fieristico di Messina ad un lungomare attrezzato e pronto a rispondere

alle diverse esigenze della città e dei suoi abitanti.
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AdSp dello Stretto: importanti interventi attesi da anni per Messina e Milazzo

MESSINA Sono due degli interventi fra i più attesi degli ultimi decenni: la

riqualificazione del quartiere fieristico di Messina e il completamento delle

banchine del porto di Milazzo. E ora si sono concluse le operazioni di gara

per l'aggiudicazione dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza del

waterfront della città di Messina, nelle aree libere della zona ex-fiera per il

collegamento con la passeggiata a mare. L'obiettivo che l'AdSp dello Sretto

si è prefissato, e per il quale è stato dato preciso incarico di progettazione

all'Arch. Lazzari, è quello di dar vita finalmente nell'ex quartiere fieristico di

Messina ad un lungomare attrezzato, un luogo dinamico pronto a rispondere

alle diverse esigenze della città e dei suoi abitanti. Le esigenze di fruizione da

parte di tutte le fasce di età saranno soddisfatte con il parco giochi attrezzato

per i più piccoli, un campo bocce e un'area relax per le persone più anziane,

un'area fitness ed un campo di basket/pallavolo/calcetto/tennis per gli sportivi,

centinaia di metri lineari di sedute rivolte sia all'interno della passeggiata che

prospicienti lo Stretto, percorsi ideati per i non vedenti e gli ipovedenti e

accessibilità assicurata per i diversamente abili. Anche gli animali domestici

troveranno spazi a loro disposizione grazie ad un'area dedicata per la loro sgambatura. È stata predisposta inoltre

una futura pista ciclo/pedonale che attraverserà in futuro anche le aree del waterfront in questione. Rimossi i 7.000

metri cubi di detriti provenienti dalla demolizione del fabbricato dell'ex Teatro, si interverrà su una porzione

significativa (circa 26.000 mq) dell'ex quartiere fieristico e si recupereranno 2500 mq di aree con la demolizione di

capannoni in ferro e fabbricati fatiscenti. Il 61,50 % delle superfici sarà destinato a verde grazie alla piantumazione di

ulteriori 7550 tra cespugli, fiori, alberi di basso, medio ed alto fusto, realizzando così un vero e proprio parco lineare

parallelo allo straordinario mare dello Stretto. Prevista inoltre la riqualificazione e l'accessibilità alla spiaggetta al

confine con il Torrente Giostra. L'accesso all'area sarà libero e diretto grazie all'eliminazione di tutte le recinzioni

prospicienti il Viale della Libertà e l'attuale Passeggiata a mare e un impianto di video-sorveglianza supporterà le

Forze di Polizia nell'attività di prevenzione e contrasto delle illegalità per soddisfare l'esigenza dei cittadini di una più

diffusa ed efficace salvaguardia dei beni pubblici, privati e di ripristino delle condizioni di sicurezza. Su Milazzo, oggi

è stata aggiudicata all'ATI Sostenia (CM) + C.S. Progettisti Costruttori la gara relativa all'ultimazione dei lavori di

completamento delle banchine e dei pontili interni al bacino portuale ed escavazione fondali operativi, lavori che

dureranno circa 24 mesi. L'avvio dei lavori in questione rappresenta per l'Ente un traguardo importante per il

completamento di un'opera attesa da anni e dall'iter estremamente complesso, iniziato nel lontano 2010 e terminato in

modo infausto dopo che il precedente appalto, arrivato al
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settanta percento dell'esecuzione, è stato rescisso per inadempimento dell'impresa aggiudicataria. L'intervento

prevede il completamento delle banchine commerciali del porto, verso il molo di sottoflutto dove i fondali sono stati

già oggetto di dragaggio, ed è finalizzato all'ampliamento della dotazione infrastrutturale, con circa 18.000 mq di nuovi

piazzali, ed al miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi. Oltre ad adeguare

alle subentrate normative il precedente progetto, l'attuale intervento ha migliorato le caratteristiche dei piazzali e dei

relativi impianti, ivi compresa la predisposizione per la futura elettrificazione delle banchine stesse. Preliminarmente

all'esecuzione delle lavorazioni di completamento, sarà comunque necessario procedere al consolidamento del

materiale proveniente dal dragaggio e posto in vasca di colmata sotto la nuova banchina.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 19 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 2 2 3 9 2 5 6 § ]

AdSP dello Stretto si accelera sul nuovo waterfront di Messina

Per il porto di  Milazzo aggiudicata la gara per l'ultimazione dei lavori di

completamento delle banchine Messina - Accelera l'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto che, grazie all'ultimazione delle relative gare per la

realizzazione dei lavori, potrà avviare già al termine del periodo estivo due

interventi fra i più attesi degli ultimi decenni: la riqualificazione del quartiere

fieristico di Messina e il completamento delle banchine del porto di Milazzo. Si

sono concluse le operazioni di gara per l'aggiudicazione dei lavori di

riqualificazione e messa in sicurezza del waterfront della città di Messina, nelle

aree libere della zona ex-fiera per il collegamento con la passeggiata a mare .

La ditta aggiudicataria è Valori s.c.a.r.l. - Consorzio stabile di Roma (RM) che

ha presentato una offerta al ribasso del 31,248% sulla base d'asta

di5.214.960,26 euro a cui vanno aggiunti 101.755,10 di oneri per la sicurezza.

L'esecuzione dei lavori è stimata in 399 giorni. L'obiettivo che l'ente si è

prefissato ,e per il quale è stato dato preciso incarico di progettazione all'Arch.

Lazzari, è quello di dar vita finalmente nell'ex quartiere fieristico di Messina ad

un lungomare attrezzato, un luogo dinamico pronto a rispondere alle diverse

esigenze della città e dei suoi abitanti . Le esigenze di fruizione da parte di tutte le fasce di età saranno soddisfatte

con il parco giochi attrezzato per i più piccoli, un campo bocce e un'area relax per le persone più anziane, un'area

fitness ed un campo di basket/pallavolo/calcetto/tennis per gli sportivi, centinaia di metri lineari di sedute rivolte sia

all'interno della passeggiata che prospicienti lo Stretto ,percorsi ideati per i non vedenti e gli ipovedenti e accessibilità

assicurata per tutti i diversamente abili. Anche gli animali domestici troveranno spazi a loro disposizione grazie ad

un'area dedicata per la loro sgambatura. È stata predisposta inoltre una futura pista ciclo/pedonale che attraverserà in

futuro anche le aree del waterfront in questione. Rimossi i 7.000 mc di detriti provenienti dalla demolizione del

fabbricato dell'ex Teatro, si interverrà suuna porzione significativa (circa 26.000 mq) dell'ex quartiere fieristico e si

recupereranno 2500 mq di aree con la demolizione di capannoni in ferro e fabbricati fatiscenti . Il 61,50 % delle

superfici sarà destinato a verde grazie alla piantumazione di ulteriori 7550 tra cespugli, fiori, alberi di basso, medio ed

alto fusto, realizzando così un vero e proprio parco lineareparallelo allo straordinario mare dello Stretto.Prevista

inoltrela riqualificazione e l'accessibilità alla spiaggetta al confine con il Torrente Giostra. L'accesso all'area sarà libero

e direttograzie all'eliminazione di tutte le recinzioni prospicienti il Viale della Libertà e l'attuale Passeggiata a mare e un

impianto di video-sorveglianza supporterà le Forze di Polizia nell'attività di prevenzione e contrasto delle illegalitàper

soddisfare l'esigenza dei cittadini di una più diffusa ed efficace salvaguardia dei beni pubblici, privati e di
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ripristino delle condizioni di sicurezza. Con riferimento invece al porto di Milazzo, è stata aggiudicata all'ATI

Sostenia (CM) + C.S. Progettisti Costruttori la gara relativa all' ultimazione dei lavori di completamento delle banchine

e dei pontili interni al bacino portuale ed escavazione fondali operativi. Il ribasso è stato del 24,343 percento, pari ad

un importo offerto di 16.839.533,36 euro e l'esecuzione è stimata in 24 mesi. L'avvio dei lavori in questione

rappresenta per l'Ente un traguardo importante per il completamento di un'opera attesa da anni e dall'iter

estremamente complesso,iniziato nel lontano 2010 e terminato in modo infausto dopo che il precedente appalto,

arrivato alsettanta percento dell'esecuzione, è stato rescisso per inadempimento dell'impresa aggiudicataria.

L'intervento prevede il completamento delle banchine commerciali del porto, verso il molo di sottoflutto dove i fondali

sono stati già oggetto di dragaggio, ed è finalizzato all'ampliamento della dotazione infrastrutturale,con circa 18.000

mq di nuovi piazzali,ed al miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi . Oltre ad

adeguare alle subentrate normative il precedente progetto, l'attuale interventoha migliorato le caratteristiche dei

piazzali e dei relativi impianti, ivi compresa la predisposizione per la futura elettrificazione delle banchine stesse. Oltre

all'impianto elettrico di illuminazione piazzali, con la predisposizione di cavidotti interrati a disposizione per usi futuri, è

stato previsto anche l'impianto idrico per presa acqua al servizio delle navi ormeggiate e l'impianto antincendio.

Preliminarmente all'esecuzione delle lavorazioni di completamento, sarà comunque necessario procedere al

consolidamento del materiale proveniente dal dragaggio e posto in vasca di colmata sotto la nuova banchina.
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Reggio Calabria, si avvicina l'avvio dei lavori per il Museo del Mare: l'ultima novità

A Palazzo San Giorgio si è svolta una prima riunione in preparazione della

conferenza dei servizi, che porterà all' avvio dei lavori del Museo del

Mediterraneo di Zaha Hadid , previsto nel tratto terminale del lungomare

Falcomatà a ridosso dell'area portuale. È stato un momento di confronto tra

tutti i soggetti coinvolti, promosso dal consigliere comunale di Reggio Calabria

, Carmelo Romeo, delegato alla realizzazione dell'opera. Erano presenti

l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Città metropolitana, Comune di

Reggio Calabria, soprintendenza BAP, Regione Calabria, Direzione marittima

di Reggio Calabria, Agenzia del Demanio, Comando Vigili del Fuoco, Agenzia

delle Dogane, la società Zaha Hadid LTD, le Opere pubbliche Calabria e

Sicilia. Nel corso della riunione, coordinata dal dirigente del Comune di Reggio

Calabria e Responsabile unico del procedimento, Francesco Barreca, si sono

presi in esame gli aggiornamenti del progetto definitivo, denominato 'Lotto

zero'. Le parole del Consigliere Romeo Il Museo del Mare si avvale di un

finanziamento complessivo di 113 milioni di euro , a valere sui fondi del Pnrr e

Pon Metro plus 2021-2027. "E' molto importante questa pre conferenza dei

servizi - ha detto il consigliere comunale Carmelo Romeo - ci sono intorno a un tavolo tutti gli attori che hanno voce in

capitolo su quest'opera maestosa. Per l'Amministrazione comunale è davvero strategica, ed il primo a crederci è

stato proprio il sindaco Giuseppe Falcomatà, che ormai due anni fa ha ottenuto l'inserimento dell'opera tra i 14

attrattori culturali del Ministero, circostanza che ha dato il via alle procedure per l'avvio del cantiere. Lo scopo di

questo tavolo - ha evidenziato - è quello riunire tutti gli attori coinvolti, per raccogliere eventuali indicazioni e non

rischiare di avere lungaggini temporali nel caso in cui possano sorgere, successivamente eventuali difficoltà". "Vorrei

ringraziare lo studio Zaha Hadid per la sua presenza con il direttore Filippo Innocenti e tutti gli altri collaboratori, che -

ha concluso Romeo - hanno illustrato il progetto e tutto quello che stanno producendo per l'avvio del Lotto zero".

Presente a Reggio Calabria anche il direttore dello studio 'Zaha Hadid', Filippo Innocenti, che ha seguito tutte le fasi

ideative e creative del progetto realizzato. L'intervento del direttore Innocenti "C'è una grandissima soddisfazione - ha

detto Innocenti - abbiamo seguito il progetto fin dall'inizio del concorso internazionale del 2007. E' un'opera legata al

lavoro di Zaha Hadid. Purtroppo lei non è più con noi, ma adesso rimane chiaramente la sua memoria in questo

progetto, che diventa importantissimo realizzare nel suo concetto originale". "Il rapporto dell'architettura con il mare -

ha aggiunto - è sempre particolarmente interessante, è una fonte ispirazione per tutti i nostri progetti. In particolare per

quello di Reggio Calabria, abbiamo la possibilità di ridisegnare un tratto della costa, rinaturizzarlo, e trarre questa

occasione per restituire

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 19 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 2 2 3 9 2 6 2 § ]

alla città una parte importante che è stata dimenticata nel tempo, andata degradandosi, e che invece rappresenta

una bellissima destinazione. Nello specifico questo Museo sarà il punto terminale della passeggiata che è un

elemento fondamentale della città di Reggio Calabria". In chiusura dei lavori, alla riunione di preconferenza dei servizi,

è intervenuto il Sindaco facente funzioni del Comune di Reggio Calabria, che ha ringraziato tutti gli attori coinvolti nella

riunione per la proficua sinergia sviluppata.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 19 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 2 2 3 9 2 6 0 § ]

Messina, riqualificazione del quartiere fieristico: aggiudicati i lavori

Messina, lavori aggiudicati anche per il completamento delle banchine del

porto di Milazzo Ancora novità molto positive dalla Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto che, grazie all'ultimazione delle relative gare per la

realizzazione dei lavori, potrà avviare già al termine del periodo estivo due

interventi fra i più attesi degli ultimi decenni: la riqualificazione del quartiere

fieristico di Messina e il completamento delle banchine del porto di Milazzo.

Giorno 17 luglio si sono concluse le operazioni di gara per l'aggiudicazione dei

lavori di riqualificazione e messa in sicurezza del waterfront della città di

Messina, nelle aree libere della zona ex-fiera per il collegamento con la

passeggiata a mare. La ditta aggiudicataria è Valori s.c.a.r.l. - Consorzio

stabile di Roma (RM) che ha presentato una offerta al ribasso del 31,248%

sulla base d'asta di euro 5.214.960,26 a cui vanno aggiunti euro 101.755,10 di

oneri per la sicurezza. L'esecuzione dei lavori è stimata in 399 giorni .

L'obiettivo che l'ente si è prefissato, e per il quale è stato dato preciso incarico

di progettazione all'Arch. Lazzari , è quello di dar vita finalmente nell'ex

quartiere fieristico di Messina ad un lungomare attrezzato, un luogo dinamico

pronto a rispondere alle diverse esigenze della città e dei suoi abitanti. Le esigenze di fruizione da parte di tutte le

fasce di età saranno soddisfatte con il parco giochi attrezzato per i più piccoli, un campo bocce e un'area relax per le

persone più anziane, un'area fitness ed un campo di basket/pallavolo/calcetto/tennis per gli sportivi, centinaia di metri

lineari di sedute rivolte sia all'interno della passeggiata che prospicienti lo Stretto, percorsi ideati per i non vedenti e gli

ipovedenti e accessibilità assicurata per tutti i diversamente abili. Anche gli animali domestici troveranno spazi a loro

disposizione grazie ad un'area dedicata per la loro sgambatura. È stata predisposta inoltre una futura pista

ciclo/pedonale che attraverserà in futuro anche le aree del waterfront in questione. Rimossi i 7.000 mc di detriti

provenienti dalla demolizione del fabbricato dell'ex Teatro, si interverrà su una porzione significativa (circa 26.000 mq)

dell'ex quartiere fieristico e si recupereranno 2500 mq di aree con la demolizione di capannoni in ferro e fabbricati

fatiscenti. Il 61,50 % delle superfici sarà destinato a verde grazie alla piantumazione di ulteriori 7550 tra cespugli, fiori,

alberi di basso, medio ed alto fusto, realizzando così un vero e proprio parco lineare parallelo allo straordinario mare

dello Stretto. Prevista inoltre la riqualificazione e l'accessibilità alla spiaggetta al confine con il Torrente Giostra.

L'accesso all'area sarà libero e diretto grazie all'eliminazione di tutte le recinzioni prospicienti il Viale della Libertà e

l'attuale Passeggiata a mare e un impianto di video-sorveglianza supporterà le Forze di Polizia nell'attività di

prevenzione e contrasto delle illegalità per soddisfare l'esigenza dei cittadini di una più diffusa ed efficace

salvaguardia dei beni
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pubblici, privati e di ripristino delle condizioni di sicurezza. Con riferimento invece al porto di Milazzo, oggi 19 luglio

è stata aggiudicata all'ATI Sostenia (CM) + C.S. Progettisti Costruttori la gara relativa all'ultimazione dei lavori di

completamento delle banchine e dei pontili interni al bacino portuale ed escavazione fondali operativi. Il ribasso è

stato del 24,343 percento, pari ad un importo offerto di euro 16.839.533,36, e l'esecuzione è stimata in 24 mesi.

L'avvio dei lavori in questione rappresenta per l'Ente un traguardo importante per il completamento di un'opera attesa

da anni e dall'iter estremamente complesso, iniziato nel lontano 2010 e terminato in modo infausto dopo che il

precedente appalto, arrivato al settanta percento dell'esecuzione, è stato rescisso per inadempimento dell'impresa

aggiudicataria. L'intervento prevede il completamento delle banchine commerciali del porto, verso il molo di sottoflutto

dove i fondali sono stati già oggetto di dragaggio, ed è finalizzato all'ampliamento della dotazione infrastrutturale, con

circa 18.000 mq di nuovi piazzali, ed al miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi

operativi. Oltre ad adeguare alle subentrate normative il precedente progetto, l'attuale intervento ha migliorato le

caratteristiche dei piazzali e dei relativi impianti, ivi compresa la predisposizione per la futura elettrificazione delle

banchine stesse. Oltre all'impianto elettrico di illuminazione piazzali, con la predisposizione di cavidotti interrati a

disposizione per usi futuri, è stato previsto anche l'impianto idrico per presa acqua al servizio delle navi ormeggiate e

l'impianto antincendio. Preliminarmente all'esecuzione delle lavorazioni di completamento, sarà comunque necessario

procedere al consolidamento del materiale proveniente dal dragaggio e posto in vasca di colmata sotto la nuova

banchina.
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Reggio Calabria - Entra nel vivo l'iter per la realizzazione del Museo del Mare

A Palazzo San Giorgio si è svolta una prima riunione in preparazione della

conferenza dei servizi, che porterà all'avvio dei lavori del Museo del

Mediterraneo di Zaha Hadid, previsto nel tratto terminale del lungomare

Falcomatà a ridosso dell'area portuale. È stato un momento di confronto tra

tutti i soggetti coinvolti, promosso dal consigliere comunale di Reggio

Calabria, Carmelo Romeo, delegato alla realizzazione dell'opera. Erano

presenti l'Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto, Città metropolitana,

Comune di Reggio Calabria, soprintendenza BAP, Regione Calabria,

Direzione marittima di Reggio Calabria, Agenzia del Demanio, Comando Vigili

del Fuoco, Agenzia delle Dogane, la società Zaha Hadid LTD, le Opere

pubbliche Calabria e Sicilia. Nel corso della riunione, coordinata dal dirigente

del Comune di Reggio Calabria e Responsabile unico del procedimento,

Francesco Barreca, si sono presi in esame gli aggiornamenti del progetto

definitivo, denominato 'Lotto zero'. I l  Museo del Mare si avvale di un

finanziamento complessivo di 113 milioni di euro, a valere sui fondi del Pnrr e

Pon Metro plus 2021-2027. "E' molto importante questa pre conferenza dei

servizi - ha detto il consigliere comunale Carmelo Romeo - ci sono intorno a un tavolo tutti gli attori che hanno voce in

capitolo su quest'opera maestosa. Per l'Amministrazione comunale è davvero strategica, ed il primo a crederci è

stato proprio il sindaco Giuseppe Falcomatà, che ormai due anni fa ha ottenuto l'inserimento dell'opera tra i 14

attrattori culturali del Ministero, circostanza che ha dato il via alle procedure per l'avvio del cantiere. Lo scopo di

questo tavolo - ha evidenziato - è quello riunire tutti gli attori coinvolti, per raccogliere eventuali indicazioni e non

rischiare di avere lungaggini temporali nel caso in cui possano sorgere, successivamente eventuali difficoltà". "Vorrei

ringraziare lo studio Zaha Hadid per la sua presenza con il direttore Filippo Innocenti e tutti gli altri collaboratori, che -

ha concluso Romeo - hanno illustrato il progetto e tutto quello che stanno producendo per l'avvio del Lotto zero".

Presente a Reggio Calabria anche il direttore dello studio 'Zaha Hadid', Filippo Innocenti, che ha seguito tutte le fasi

ideative e creative del progetto realizzato. "C'è una grandissima soddisfazione - ha detto Innocenti - abbiamo seguito

il progetto fin dall'inizio del concorso internazionale del 2007. E' un'opera legata al lavoro di Zaha Hadid. Purtroppo lei

non è più con noi, ma adesso rimane chiaramente la sua memoria in questo progetto, che diventa importantissimo

realizzare nel suo concetto originale". "Il rapporto dell'architettura con il mare - ha aggiunto - è sempre particolarmente

interessante, è una fonte ispirazione per tutti i nostri progetti. In particolare per quello di Reggio Calabria, abbiamo la

possibilità di ridisegnare un tratto della costa, rinaturizzarlo, e trarre questa occasione per restituire alla città una parte

importante che è stata dimenticata nel tempo, andata degradandosi,
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e che invece rappresenta una bellissima destinazione. Nello specifico questo Museo sarà il punto terminale della

passeggiata che è un elemento fondamentale della città di Reggio Calabria". In chiusura dei lavori, alla riunione di

preconferenza dei servizi, è intervenuto il Sindaco facente funzioni del Comune di Reggio Calabria, che ha ringraziato

tutti gli attori coinvolti nella riunione per la proficua sinergia sviluppata.

Strill
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Isole minori, C&T conferma impegno fino al 30 settembre: "Più corse e prezzi immutati"

La compagnia comunica che le tariffe rimarranno uguali "per la massima parte

della clientela" MESSINA - Con una lettera inviata nel pomeriggio di oggi,

Caronte & Tourist Isole Minori ha onorato l'impegno assunto con la Regione

Siciliana - dopo la disdetta dei tre contratti relativi ai servizi integrativi di

trasporto marittimo verso le Isole Minori - di "rendere tempestivamente noti il

numero e gli orari delle corse e i prezzi che via via saranno praticati". Nella

lettera Ctim ribadisce che "si è vista costretta a comunicare l'impossibilità

sopravvenuta di eseguire le prestazioni relative ai servizi di collegamento con

le isole Eolie, Egadi e Ustica in ragione della conferma del sequestro

impeditivo delle navi Helga, Bridge e Ulisse, non avendo disponibili né

essendo reperibili ulteriori mezzi equivalenti per l'esecuzione del servizio". E

che per l'esercizio della linea Egadi, "la prosecuzione dei servizi mediante

l'impiego della nave Caronte, gemella della nave Helga interessata dal

sequestro, avrebbe esposto Ctim e i suoi amministratori al rischio di

contestazioni analoghe a quelle oggetto del procedimento penale in corso", pur

se - ribadisce la Società - la nave è munita, come le altre tre ferme in porto,

delle certificazioni che ne attestano l'idoneità al trasporto in sicurezza di passeggeri a mobilità ridotta. E dunque in

considerazione delle esigenze del territorio, dei cittadini e del turismo, Ctim conferma che - "pur se ormai svincolata

da qualsiasi rapporto contrattuale con la Regione Siciliana e sulla base dei primi positivi esiti commerciali dei servizi

svolti dopo la comunicazione dell'11 luglio 2023" - effettuerà fino al 30 settembre l'attività di trasporto marittimo con le

isole Eolie, Egadi e Ustica in regime di libero mercato, con l'attuale disponibilità di flotta e senza alcun contributo

pubblico. Le nuove tariffe Riguardo alle tariffe, pur potendo nelle mutate condizioni determinare una propria autonoma

politica di pricing, CTIM conferma che intende "attenersi a un criterio orientativo di semplice copertura dei costi".

Dunque, a decorrere dalle 00:00 di domani 20 Luglio 2023 e a valere per i residenti, i passeggeri a piedi, le

autovetture e i mezzi commerciali, saranno applicate "le tariffe previste dalla Convenzione statale SIREMAR - SNS

stipulata con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti". Diversamente, per le merci elencate nell'accordo europeo

sui trasporti di merci pericolose su strada (elenco che oltre ai carburanti convenzionali comprende anche GPL, olio

esausto, ossigeno, paglia, rifiuti speciali, rifiuti ospedalieri, vuoto non bonificato, etc.), verrà applicato un nuovo listino

maggiorato il cui impatto resterà tuttavia assai limitato e marginale: nel caso della benzina, ad esempio, l'aumento

inciderà tra tre e cinque centesimi di euro al litro mentre per il gasolio l'incidenza riferita al trasporto navale produrrà un

aumento medio di un centesimo al litro. Articoli correlati.

TempoStretto
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La Passeggiata a mare proseguirà in Fiera. Gara aggiudicata

Redazione | mercoledì 19 Luglio 2023 - 16:40 I lavori dovrebbero iniziare a

fine estate e durare 13 mesi, ecco cosa si prevede Sarà la Valori s.c.a.r.l. a

realizzare i lavori di riqualificazione del quartiere fieristico di Messina. Il

Consorzio Stabile di Roma ha presentato un'offerta al ribasso del 31,248%

sulla base d'asta di euro 5.214.960 a cui vanno aggiunti euro 101.755 di oneri

per la sicurezza. Nuovo lungomare L'obiettivo che l'Autorità portuale s i  è

prefissata, e per il quale è stato dato preciso incarico di progettazione all'arch.

Giovanni Lazzari, è quello di dar vita finalmente nell'ex quartiere fieristico di

Messina ad un lungomare attrezzato, un luogo dinamico pronto a rispondere

alle diverse esigenze della città e dei suoi abitanti. Le esigenze di fruizione da

parte di tutte le fasce di età saranno soddisfatte con il parco giochi attrezzato

per i più piccoli, un campo bocce e un'area relax per le persone più anziane,

un'area fitness ed un campo di basket/pallavolo/calcetto/tennis per gli sportivi,

centinaia di metri lineari di sedute rivolte sia all'interno della passeggiata che

prospicienti lo Stretto, percorsi ideati per i non vedenti e gli ipovedenti e

accessibilità assicurata per tutti i diversamente abili. Anche gli animali

domestici troveranno spazi a loro disposizione grazie ad un'area dedicata per la loro sgambatura. È stata predisposta

inoltre una futura pista ciclo/pedonale che attraverserà in futuro anche le aree del fronte mare in questione. Via i detriti,

nuove demolizioni e recupero spiaggetta Rimossi i 7.000 metri cubi di detriti provenienti dalla demolizione del

fabbricato dell'ex Teatro, si interverrà su una porzione significativa (circa 26.000 metri quadri) dell'ex quartiere

fieristico e si recupereranno 2500 metri quadri di aree con la demolizione di capannoni in ferro e fabbricati fatiscenti. Il

61,50 % delle superfici sarà destinato a verde grazie alla piantumazione di ulteriori 7550 tra cespugli, fiori, alberi di

basso, medio ed alto fusto, realizzando così un vero e proprio parco lineare parallelo allo straordinario mare dello

Stretto. Prevista inoltre la riqualificazione e l'accessibilità alla spiaggetta al confine con il Torrente Giostra. Via le

recinzioni L'accesso all'area sarà libero e diretto grazie all'eliminazione di tutte le recinzioni prospicienti il viale della

Libertà e l'attuale Passeggiata a mare e un impianto di video-sorveglianza supporterà le Forze di Polizia nell'attività di

prevenzione e contrasto delle illegalità per soddisfare l'esigenza dei cittadini di una più diffusa ed efficace

salvaguardia dei beni pubblici, privati e di ripristino delle condizioni di sicurezza. I lavori potrebbero iniziare a fine

estate e hanno una durata stimata di 399 giorni, cioè 13 mesi. Articoli correlati 0 commenti Lascia un commento.
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Catania, la speculazione edilizia sull'ex cementificio: «Società pronta a trasformarlo in
hotel»

Sappiamo che l'ex cementificio oggi è oggetto di interesse di una società

pronta a trasformare parte dell'area in un hotel imponente che, di certo, non

passerà inosservato. Ma oggi siamo qui a stigmatizzare la possibilità che le

istituzioni consentano una speculazione edilizia vecchio stile nella nostra città».

Con queste parole, il segretario provinciale della Fillea di Catania Vincenzo

Cubito ha aperto l'incontro di oggi organizzato per illustrare il dissenso del

sindacato a una nuova cementificazione dell'area dell'ex Italcementi, nella zona

del porto del capoluogo etneo. Al dibattito hanno preso parte anche il

segretario generale della Fillea Giuseppe Pistorlo, i presidenti di Arci Catania

Matteo Iannitti e Nancy D'Arrigo, il segretario confederale della Cgil di Catania

Peppe D'Aquila, e il responsabile della redazione de I siciliani giovani Giovanni

Caruso. Tra i privati interessati a investire sui sei ettari disponibili, ci sarebbero

anche l' Ex Cem srl, con la partecipazione della famiglia Caruso di Paternò e

del commercialista Antonio Pogliese, papà dell'ex sindaco e oggi senatore di

Fratelli d'Italia Salvo Pogliese. «Non possiamo consentire un'eventuale joint

venture in favore della società Porto con questa finalità e utilizzando soldi

pubblici», ha sottolineato. Nei giorni scorsi, anche il presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale

Francesco Di Sarcina, ha dichiarato che «sarebbe il porto a entrare nella città anziché la città a entrare nel porto. È

una cosa che ha un suo riflesso sulla viabilità e sull'intera organizzazione urbanistica dell'area». E il porto entrerebbe

nella città «recintando una porzione della città stessa». Un'ipotesi che disturberebbe in primo luogo i catanesi, oramai

desiderosi di vivere sempre di più e meglio l'area in questione. Sempre lo stesso Di Sarcina - che assicura di non

avere preclusione verso alcuna soluzione purché verificata - ha aggiunto che «operazioni a basso costo potrebbero

invece dare continuità all'area portuale lasciando ai cittadini stessi la possibilità di scegliere come utilizzare e fruire

quella fetta di territorio a ridosso del cento storico». Per la Fillea di Catania, dunque, la città «non ha bisogno di nuovo

cemento e le conseguenze di quello già in eccesso versato nei decenni scorsi, le vediamo ogni qualvolta non si riesce

a gestire una ordinaria giornata di maltempo. Si è già costruito troppo e male. Non ci convince neppure la tesi

secondo la quale, la nuova cubatura da costruire sostituirebbe tale e quale la precedente». Ma l'incontro di oggi è solo

il primo di una serie di confronti pubblici su casi analoghi a quello dell'ex cementificio. Tutti rientrano nell'ambito della

campagna Quale piano per la città?. Catania intanto continua a rimanere sprovvista di Prg; per le sigle è il risultato di

una precisa scelta politica. «Senza il Piano, l'amministrazione comunale si sente in diritto di prendere in

considerazione i progetti dei privati che di certo non vengono concertati con i cittadini - conclude Cubito - né con
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le parti sociali e ancor meno in una logica di sistema che privilegia il territorio. Questo è inaccettabile». Per

presidenti dell' Arci di Catania «le scelte urbanistiche del nostro territorio negli ultimi 50 anni non sono mai state fatte a

favore dei cittadini. Le aree libere sono state divorate dalle costruzioni e dal cemento. Nonostante la città ha sempre

meno abitanti - sottolineano Iannitti e D'Arrigo - vengono autorizzate sempre più costruzioni. In pochissimi si sono

arricchiti e in troppi soffriamo l'assenza di verde, di affacci sul mare, di spazi pubblici e gratuiti. Siamo qui per dire alla

città che la programmazione urbanistica non è una cosa che deve riguardare solo i tecnici, gli addetti ai lavori o i ricchi

signori proprietari di terreni e palazzi: riguarda tutti i cittadini, la nostra qualità della vita, il diritto di vivere in un territorio

accogliente e sicuro. Siamo qui per denunciare la speculazione edilizia - aggiungono - i nuovi progetti di

cementificazione del territorio, i tanti abbandoni che potrebbero diventare occasioni di sviluppo sociale sostenibile. Lo

facciamo partendo da questo luogo emblematico: l'ex cementificio. Acquistato da privati dalle storie opache, per

essere rivenduto a dieci volte il suo valore al pubblico. Un'area che poteva essere una grande occasione di

rigenerazione per la città, trasformata nell'ennesima speculazione a vantaggio dei privati». Per il segretario di Fillea

Sicilia Giovanni PistorIo «c'è bisogno di politiche orientate al green building, alla rigenerazione urbana, al recupero

delle periferie urbane ed è indispensabile che la cittadinanza venga chiamata a partecipare sin dalla fase di

elaborazione. Viceversa, si continua a consegnare il territorio all'intreccio di interessi che mette a rischio il nostro

presente e ipoteca il futuro». Gli fa eco il segretario confederale della Cgil di Catania Giuseppe D'Aquila : «Non si può

cambiare il volto e la funzionalità di un territorio senza un confronto a tutto campo con le istituzioni, a partire dal

Comune. Catania è fortemente deficitaria sulla progettualità di Sistema e su questa dobbiamo agire. Insieme agli altri

sindacati - aggiunge - nei mesi scorsi, ci siamo confrontati con la presidenza dell'autorità portuale e di certo

continueremo a insistere affinché qualunque scelta venga fatta dentro un ottica di sistema per cogliere le opportunità

di realizzare nuove e moderne infrastrutture. Oggi è tempo di preservare la nostra città da nuovi errori. L'area del

Porto di Catania deve essere inquadrata, per la sua strategicità, nell'ambito della restituzione di uno spazio aperto alla

città da un lato e dall'altro deve agganciare nuove e moderne infrastrutture. Se viene meno il confronto collettivo sulle

cose da fare, rischiamo di far prevalere l'interesse privato a discapito del bene comune». Ed è stato il vicedirettore de

I siciliani giovani Giovanni Caruso a ricordare come «negli anni '60, Giuseppe Fava, nella sua inchiesta processo alla

Sicilia ci raccontava la speculazione edilizia e lo sbancamento e la deportazione degli abitanti di San Berillo,

speculazione ancora oggi aperta, inchieste che continuarono su I siciliani. A quegli anni, seguirono molte altre

speculazioni come Librino, Le ciminiere di viale Africa, l'interporto, il Pua, il cementificio e, perfino, la speculazione

dentro il porto di Catania. Questa idea di mettere in luce le nuove speculazioni edilizie, denuncia anche la presenza dei

nuovi comitati d'affari e di nuovi " cavalieri della apocalisse mafiosa ". Il tutto con la complicità della cattiva politica e

delle cattive amministrazioni che ci hanno governato.

MeridioNews
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Questo nuovo percorso - - conclude Caruso - deve avere una continuità.

MeridioNews

Catania
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MSC Crociere scende in campo con il Milan

MSC Crociere Principal Partner e Official Sleeve Partner di AC Milan - Dalla

prossima stagione calcistica il logo della società crocieristica sarà presente

sulla manica della divisa ufficiale dei rossoneri. Milano - Nuova partnership

annunciata tra MSC Crociere e AC Milan, le due società a partire dalla

prossima stagione calcistica 2023-2024 scendono in campo fianco a fianco.

Un accordo tra le due società che vede l'ulteriore rafforzamento di MSC

Crociere nel mondo dello sport e del calcio: "intraprendendo un nuovo

percorso insieme a un Club dalla visione lungimirante e dalla storia ricca di

straordinari successi" - scrive in una nota la compagnia crocieristica che sarà

infatti Principal Partner e Official Sleeve Partner dei rossoneri , posizionando il

proprio logo sulla manica della maglia indossata dalla Prima Squadra maschile

- che sarà impegnata in competizioni nazionali come anche in Champions

League - dalla Prima Squadra femminile e dalle formazioni Primavera. "La

partnership unisce due realtà italiane riconosciute come leader dei rispettivi

settori a livello internazionale" - si legge nella nota - "Accomunate da grande

esperienza, competenza e uno sguardo sempre rivolto al futuro, AC Milan e

MSC Crociere si impegneranno in una serie di azioni congiunte e iniziative che coinvolgeranno i tifosi rossoneri a

Milano, in Italia e in tutto il mondo, dove il Club può contare su oltre 500 milioni di appassionati, sia a bordo delle navi

che a terra. Casper Stylsvig, Chief Revenue Officer di AC Milan, ha dichiarato: "Siamo felici di riaccogliere MSC

Crociere nella famiglia rossonera come Principal Partner e Sleeve Partner della nostra Prima Squadra maschile,

femminile e delle nostre formazioni Primavera. La maglia rossonera è una seconda pelle, un'icona globale e un

simbolo della passione di oltre 500 milioni di tifosi in tutto il mondo. Siamo convinti che, insieme, due eccellenze

italiane nel mondo come AC Milan e MSC Crociere potranno certamente raggiungere gli obiettivi prefissati e tagliare

traguardi ambiziosi". Leonardo Massa, Managing Director MSC Crociere, ha affermato: "Dopo 10 anni dall'ultima

collaborazione tra MSC Crociere e l'AC Milan, siamo pronti a scrivere un nuovo capitolo insieme. La partnership

siglata oggi si colloca perfettamente sul percorso tracciato insieme in passato e che abbiamo portato avanti in questi

anni e che ci vede affiancati ad aziende che, come noi, rappresentano l'eccellenza italiana nel mondo. Le due società

sono accomunate da una lunga tradizione storica e dalla comune visione globale, oltre che da obiettivi ambiziosi da

raggiungere con tenacia, impegno e dedizione. Il Milan è uno dei club più importanti a livello mondiale e può vantare

un palmares di successi sia in Italia che all'estero. La storia del Milan, con il suo profilo internazionale ma allo stesso

tempo legato all'Italia e alla città di Milano, ben si sposa con quella di MSC Crociere. La nostra è, infatti, una

Compagnia che naviga in tutto il mondo, ma mantiene solidi legami con i porti e i territori di riferimento. Inoltre, come

Corriere Marittimo
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il Milan, MSC Crociere vanta tanti primati e si appresta a vivere un 2023 da record, con un importante aumento

della movimentazione dei passeggeri che raggiungerà quota 4 milioni nei soli porti italiani".

Corriere Marittimo

Focus
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Ora è ufficiale, Ivano Russo lascia la Ram

(Foto archivio) Roma . La conferma alla notizia delle dimissioni di Ivano Russo

dall'incarico di amministratore unico di Ram - Logistica, Infrastrutture e

Trasporti Spa arriva dal diretto interessato dopo qualche malumore nei

confronti del Governo. Nominato appena un anno fa, Ivano Russo ha infatti

rassegnato le dimissioni dal ruolo di amministratore unico. Per il ruolo di

amministratore unico che riveste, però, le sue dimissioni non potranno avere

effetto immediato, prima dell'insediamento di un Consiglio d'Amministrazione e

dopo la nomina di un nuovo amministratore. Succeduto a Zeno D'Agostino,

Ivano Russo al vertice di Ram era stato fortemente voluto dal precedente

Ministro dei Trasporti del Governo Draghi, Enrico Giovannini. "Per me è tempo

di nuove sfide professionali, in contesti nuovi" ha dichiarato nella nota/stampa

Ivano Russo. "Il bilancio di Ram approvato lo scorso 4 luglio, evidenzia il

profilo di un'azienda in salute, dal punto di vista patrimoniale e per gli indicatori

legati a liquidità e fatturato, il più alto degli ultimi 5 anni. Nel merito dei progetti

sono particolarmente soddisfatto del lavoro fatto per dare attuazione alla

M3C2 del Pnrr partendo dal recepimento del Regolamento CE 1056/2020 (e-

FTI); lascio l'incarico con oltre 20 Convenzioni attive per altrettanti progetti attivati insieme ai Dipartimenti ed alle

Direzioni Generali competenti, tra cui la nuova missione affidata con il D. Lgs. N. 251/2021 di assistenza tecnica per

l'implementazione della Piattaforma Logistica Digitale Nazionale; la nuova PLN è stata messa in sicurezza dal punto

di vista della conduzione, le è stata delineata una funzione strategica moderna e in rete con tutti gli altri 'nodi'

generatori di dati, siano essi pubbliche Autorità o gestori delle infrastrutture. Un grande ringraziamento va in

conclusione al nostro Direttore, a tutto il personale, agli stakeholders istituzionali e alle associazioni di categoria che

continuano a collaborare a questo grande sforzo", chiude la nota. Nella nota/stampa, seguono anche le parole del

Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi: "Ringraziamo Ivano Russo per l'impegno e la professionalità

dimostrata. Confido che il rapporto instaurato si possa rinnovare in occasione di potenziali future collaborazioni". Sul

futuro di Ram il Viceministro aggiunge: "Nei prossimi mesi andremo a individuare una nuova governance dell'azienda.

Il futuro di Ram è solido, anche grazie al lavoro di un team preparato che affronterà al meglio le sfide che ci

attendono". Ram - Logistica, Infrastrutture e Trasporti Spa, società in house del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, ma a capitale interamente detenuto dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, nasce nel 2004 con il nome

Rete Autostrade Mediterranee, con l'obiettivo di attuare il cosiddetto "Programma Nazionale delle Autostrade del

Mare" all'interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-T), con specifico riferimento al

Corridoio trasversale Motorways of the Sea (MoS). Abele Carruezzo.
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A ORIZZONTE SISTEMI NAVALI IL PROGRAMMA MCO DI NAVE CAVOUR E CLASSE
ORIZZONTE

Trieste/Roma- Orizzonte Sistemi Navali (OSN), la joint venture partecipata da

Fincantieri e Leonardo con quote rispettivamente del 51% e del 49%, ha

firmato, con la Direzione degli Armamenti Navali del Segretariato Generale

della Difesa/DNA, l'Accordo Quadro di Mantenimento in Condizioni Operative

(MCO) per la portaerei Cavour e i cacciatorpediniere classe Orizzonte Andrea

Doria e Caio Duilio della Marina Militare (MMI). L'accordo ha un valore

complessivo massimo di 190 milioni di euro e si esaurirà a fine 2028. Nei

prossimi giorni è prevista la firma del primo contratto attuativo tra il prime

contractor OSN e Navarm, a copertura dei primi due anni di servizio. In

particolare, le attività previste si riferiscono ai sistemi e apparati di piattaforma

e del sistema di combattimento delle unità oggetto dell'Accordo nel periodo

2023-2028, al fine di assicurarne il mantenimento delle condizioni operative e

l'accrescimento del know-how del personale della Marina Militare. Fincantieri

curerà le attività di supporto in servizio dei sistemi e apparati di piattaforma,

tra cui l'apparato motore, il sistema di automazione, gli impianti di generazione

elettrica e di condizionamento, gli organi di manovra e di propulsione, nonché

gli elevatori per aeromobili di nave Cavour e il sistema di movimentazione elicotteri delle unità di classe Orizzonte.

Leonardo curerà tutti i sottosistemi afferenti al Sistema di Combattimento, sensori radar, Combat Management

System, lanciatori e sistemi d'arma delle due classi di navi, presso le basi navali di La Spezia e Taranto. I sottosistemi

Leonardo interessati dalle attività di manutenzione ammontano a circa una cinquantina di apparati.
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Le opere costeranno 94 milioni di euro

Ieri il Consiglio dei ministri spagnolo ha dato il via libera alla realizzazione di

opere nei porti di Barcellona e di Cadice del valore complessivo di 94 milioni di

euro. Relativamente allo scalo portuale catalano, il governo ha autorizzato

l'avvio di una gara d'appalto per la costruzione di sette condotte sotto il

fondale marino che collegheranno le banchine Energy e Adosado, con lavori

del costo di 14 milioni di euro che saranno realizzati in 28 mesi. Le condotte

serviranno a portare le linee elettriche di media tensione al Molo Adosado,

dove sono concentrati i terminal crociere del porto di Barcellona, al fine di

alimentare gli impianti di cold ironing che consentiranno alle navi passeggeri

all'ormeggio di spegnere i motori di bordo e utilizzare l'energia elettrica della

rete di terra. Le condotte, lunghe 700 metri, passeranno ad una profondità di

-32 metri sotto il livello del mare attraversando il canale di accesso sud del

porto. Inoltre il Consiglio dei ministri ha autorizzato la gara per due appalti

relativi alla costruzione della seconda fase del nuovo container terminal del

porto di Cadice e della seconda fase del tunnel di accesso al nuovo terminal,

per un investimento complessivo di quasi 80 milioni di euro, di cui 55,8 milioni

per il nuovo terminal, con lavori che dureranno 28 mesi, e 23,48 milioni per il tunnel di accesso, con lavori della durata

di 18 mesi. Le opere consentiranno un allungamento della banchina di oltre 510 metri realizzata con la prima fase del

progetto per ottenere accosti per complessivi 1.100 metri, con profondità del fondale di -16 metri. Inoltre l'area

terminalistica sarà ampliata di circa dieci ettari per arrivare ad un totale di 40 ettari.
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Nel secondo trimestre il traffico dei container movimentato da COSCO Shipping Ports è
cresciuto del +3,2% Nella prima metà del 2023 il totale è stato di quasi 50,1 milioni di teu
(-0,3%)

Interrompendo una serie di cinque trimestri consecutivi di calo, nel secondo

trimestre di quest'anno il traffico dei container movimentato dai terminal

portuali che fanno parte del network della COSCO Shipping Ports, la società

terminalista del gruppo armatoriale cinese COSCO, ha registrato una crescita

del +3,2% essendo stato pari ad oltre 26,6 milioni di teu rispetto a 25,8 milioni

di teu totalizzati nel periodo aprile-giugno del 2022. L'incremento è stato

prodotto sia dal rialzo del traffico movimentato dai terminal esteri del gruppo,

che è ammontato a 8,2 milioni di teu (+4,3%), sia dall'aumento - il primo dopo

sette trimestri consecutivi di flessione - del traffico movimentato dai terminal

nei porti cinesi, attestatosi a 18,4 milioni di teu (+2,7%). Nei primi sei mesi del

2023 il traffico complessivo è stato pari a quasi 50,1 milioni di teu, con una

lieve diminuzione del -0,3% sulla prima metà dello scorso anno, di cui 34,2

milioni di teu passati nei container terminal cinesi (-1,0%) e 15,9 milioni di teu

movimentati nei terminal esteri (+1,4%). Tra questi ultimi, nel porto italiano di

Vado Ligure la piattaforma container di APM Terminals Vado ha movimentato

148mila teu (+51,0%) e il terminal per merci varie Reefer Terminal ha

movimentato 29mila teu (-16,0%). Nel solo secondo trimestre del 2023 questi ultimi due volumi di traffico sono stati

pari a 78mila teu (+48,0%) e 14mila teu (-16,2%).
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La Russia alza la minaccia sulle navi che transitano nel Mar Nero

Da domani - ha annunciato il Ministero della Difesa - saranno considerate

potenziali vettori di carichi militari Da domani tutte le navi in transito nel Mar

Nero e dirette ai porti ucraini «saranno considerate potenziali vettori di carichi

militari e, di conseguenza, i Paesi di bandiera di tali navi saranno considerati

coinvolti nel conflitto ucraino dalla parte del regime di Kiev». Lo ha comunicato

questa sera il Ministero della Difesa della Federazione Russa specificando che

ciò segue la cessazione dell'iniziativa per il corridoio umanitario marittimo nel

Mar Nero. Il dicastero ha inoltre specificato che «un certo numero di zone di

mare nelle parti nord-occidentali e sud-orientali delle acque internazionali del

Mar Nero sono state dichiarate temporaneamente pericolose per la

navigazione. Secondo la procedura stabilita, sono stati emessi pertinenti avvisi

informativi sulla revoca delle garanzie di sicurezza ai marittimi».
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Energia terra-nave, il Giappone punta ai caricabatterie standardizzati

Il sistema di alimentazione a zero emissioni sarà installato inizialmente nei

porti di Hanshin e di Keihin Si chiama " Promotion Council for Zero Emission

Chargers for Ships " il team di aziende e associazioni giapponesi che hanno

deciso di collaborare per promuovere l'uso diffuso di centrali elettriche

standardizzate terra-nave. Ne fanno parte e5 Lab, Marindows, e-Mobility

Power, CHAdeMO Association, The Japan Ship Technology Research

Association, Mitsubishi Shipbuilding e Development Bank of Japan. Il

Giappone, riferisce la testata online Offshore-Energy , punta alla "carbon

neutrality entro il 2050", con l'obiettivo provvisorio di ridurre le emissioni del

46% entro il 2030. Per raggiungere questo risultato, un focus chiave è posto

sulla decarbonizzazione delle aree portuali, che sono vitali nella catena di

approvvigionamento globale e sono responsabili di 60% delle emissioni di

Co2 del Giappone. È emersa un'iniziativa chiave sotto forma di "alimentazione

terra a nave" (shore-to-ship power supply), che fornisce elettricità alle navi

attraccate per ridurre le loro emissioni di Co2 insieme all'inquinamento

acustico, N0x, SOx, PM e vibrazioni. Per la prima fase, entro l'anno fiscale

2025, le società prevedono di installare prototipi di caricabatterie universali standardizzati a zero emissioni per le navi

nel porto di Hanshin e in quello di Keihin, che sono scali strategici internazionali in cui si concentrano merci e navi

nazionali ed estere. Il piano è di espandere questi caricatori a porti, porti di pesca, porti turistici a livello nazionale e

all'estero. Inoltre, le città di Kobe e di Yokohama partecipano al consiglio in qualità di osservatori. Il sistema sarà

composto dai tre elementi standardizzati: centrale elettrica a terra; modulo di ricezione dell'energia a bordo;

comunicazione ad alta capacità tra nave e terra. Condividi Tag porti navi Articoli correlati.
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Marina, a Fincantieri-Leonardo l'MCO di portaerei e cacciatorpedinieri

Accordo tra Orizzonte Sistemi Navali e la Difesa per il mantenimento in

condizioni operative della portaerei "Cavour" e dei due cacciatorpedinieri

"Andrea Doria" e "Caio Duilio" Orizzonte Sistemi Navali, la joint venture tra

Fincantieri e Leonardo, con quote rispettivamente del 51 e del 49 per cento, ha

firmato con la direzione degli Armamenti Navali della Difesa un accordo

quadro di mantenimento in condizioni operative per la portaerei Cavour e i due

cacciatorpedinieri classe Orizzonte Andrea Doria e Caio Duilio della Marina

Militare. L'accordo ha un valore complessivo massimo di 190 milioni di euro e

si esaurirà a fine 2028. Nei prossimi giorni è prevista la firma del primo

contratto attuativo tra il prime contractor Orizzonte Sisemi Navali e Navarm, a

copertura dei primi due anni di servizio. In particolare, le attività previste si

riferiscono ai sistemi e apparati di piattaforma e del sistema di combattimento

delle unità oggetto dell'accordo nel periodo 2023-2028, al fine di assicurarne il

mantenimento delle condizioni operative e l'accrescimento del know-how del

personale della Marina militare. Fincantieri curerà le attività di supporto in

servizio dei sistemi e apparati di piattaforma, tra cui l'apparato motore, il

sistema di automazione, gli impianti di generazione elettrica e di condizionamento, gli organi di manovra e di

propulsione, nonché gli elevatori per aeromobili di nave Cavour e il sistema di movimentazione elicotteri delle unità di

classe Orizzonte. Leonardo curerà tutti i sottosistemi afferenti al Sistema di Combattimento, sensori radar, Combat

Management System, lanciatori e sistemi d'arma delle due classi di navi, presso le basi navali di La Spezia e Taranto.

I sottosistemi Leonardo interessati dalle attività di manutenzione ammontano a circa una cinquantina di apparati.

Condividi Tag fincantieri Articoli correlati.
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Patto Fincantieri-Leonardo per la Marina Militare

L'accordo ha un valore complessivo massimo di 190 milioni di euro e si

esaurirà a fine 2028 Trieste - Orizzonte Sistemi Navali , la joint venture

partecipata da Fincantieri e Leonardo con quote rispettivamente del 51% e del

49%, ha firmato , con la Direzione degli Armamenti Navali del Segretariato

Generale della Difesa, l'accordo quadro di mantenimento in condizioni

operative per la portaerei Cavour e i cacciatorpediniere classe Orizzonte

Andrea Doria e Caio Duilio della Marina Militare L'accordo ha un valore

complessivo massimo di 190 milioni di euro e si esaurirà a fine 2028 . Nei

prossimi giorni è prevista la firma del primo contratto attuativo tra il prime

contractor OSN e Navarm, a copertura dei primi due anni di servizio. In

particolare, le attività previste si riferiscono ai sistemi e apparati di piattaforma

e del sistema di combattimento delle unità oggetto dell'Accordo nel periodo

2023-2028, al fine di assicurarne il mantenimento delle condizioni operative e

l'accrescimento del know-how del personale della Marina Militare. Fincantieri

curerà le attività di supporto in servizio dei sistemi e apparati di piattaforma,

tra cui l'apparato motore, il sistema di automazione, gli impianti di generazione

elettrica e di condizionamento, gli organi di manovra e di propulsione, nonché gli elevatori per aeromobili di nave

Cavour e il sistema di movimentazione elicotteri delle unità di classe Orizzonte. Leonardo curerà tutti i sottosistemi

afferenti al Sistema di Combattimento, sensori radar, Combat Management System, lanciatori e sistemi d'arma delle

due classi di navi, presso le basi navali di La Spezia e Taranto. I sottosistemi Leonardo interessati dalle attività di

manutenzione ammontano a circa una cinquantina di apparati.
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Cma Cgm si appresta a superare Maersk come seconda compagnia al mondo nei container
alle spalle di Msc

Il gruppo della famiglia Saadé ha accumulato ordini per 122 navi e potrebbe

sorpassare i danesi già nel 2026. Lo scorso 11 luglio la compagnia con sede a

Marsiglia ha acquisito Bollorè Logistics per 4,650 miliardi di dollari Genova -

Cma Cgm si appresta a superare AP Moller-Maersk come seconda più grande

compagnia di navigazione di linea al mondo, alle spalle della Msc di Gianluigi

Aponte . Lo sostiene Alphaliner , che sottolinea come il vettore francese abbia

un enorme portafoglio ordini che potrebbe vederlo scavalcare il gruppo danese

entro il 2026. Cma Cgm è attualmente la terza più grande compagnia

portacontainer con una flotta di 625 navi e 3,49 milioni di teu. Si prevede che la

società con sede a Marsiglia raggiungerà una flotta di 4 milioni di teu entro la

fine del 2024 o l'inizio del 2025, raddoppiando di fatto la sua capacità dai 2

milioni di teu del luglio 2016. La flotta dovrebbe stabilizzarsi a circa 4,2 milioni

di teu alla fine del 2026. Ciò la porterebbe vicino al livello in cui potrebbe

potenzialmente superare il totale previsto di Maersk di 4,34 milioni di teu,

sostiene l'analista dei container, il quale sottolinea come il vettore francese è

stato "ultra-aggressivo" nel piazzare ordini di nuove costruzioni. La società ha

accumulato ordini per almeno almeno 122 navi per una capacitàdi 1,24 milioni di teu, rispetto alle sole 32 unità

confermate, per 0,4 milioni di teu, di Maersk. La compagnia fondata da Jacques Saadé - che a 87 anni ne è ancora

presidente, mentre amministratore delegato è il figlio Rodolphe - lo scorso 11 luglio ha rilevato dal gruppo Bolloré

l'intero capitale di Bolloré Logistics per 4,650 miliardi di euro. Con questa acquisizione Cma Cgm compie un nuovo

importante passo nella logistica, dopo l'integrazione di Ceva Logistics e Gefco , che permette alla multinazionale

francese di entrare nel gruppo dei primi cinque operatori mondiali del settore. Ma oltre all'aumento del fatturato,

l'ingresso di Bollorè Logistics nel gruppo permette di accedere a nuovi settori, tra cui spiccano i beni di lusso, i

cosmetici, la sanità, l'aerospazio e la difesa . Tutti settori ad alto valore aggiunto per la logistica, dove Bollorè

Logistics ha acquisito una posizione di primo piano. Si stima che con l'ingresso di Bollorè Logistics, la massa delle

spedizioni gestite dalla logistica di Cma Cgm e dalle sue controllate ammonterà a due milioni di teu in nave e 800mila

tonnellate in aereo. La società logistica francese porterà altri 14mila dipendenti nel gruppo Cma Cgm che già oggi

conta 155 mila addetti , mentre 900mila metri quadrati di magazzini si aggiungono agli attuali 10,3 milioni.
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Msc può prendere in consegna da Fincantieri la nuova nave Explora I

I test condotti insieme al Rina hanno evidentemente offerto garanzie sulla

sicurezza a bordo in caso di incendi e quindi l'unità potrà entrare in servizio per

il nuovo brand Explora Journeys di Nicola Capuzzo 19 Luglio 2023 Alla fine la

consegna della nuova nave da crociera Explora I del marchio Explora Journeys

del Gruppo Msc risulterà posticipata solo di un paio di settimane. E' in

programma infatti per domani, giovedì 20 luglio, il battesimo della nuova

costruzione appena completata da Fincantieri presso il proprio stabilimento

produttivo di Monfalcone. Il rinvio della consegna, originariamente in

programma per lo scorso 6 luglio, era stato rimandato in seguito al caso dei

pannelli isolanti che la ditta finlandese Paroc aveva ritirato dal mercato perchè

non conformi alle normative di sicuerzza a bordo (in particolare alle regole

sugli incendi imposte dalla convenzione Solas). Un questione che riguarda il

gruppo italiano Fincantieri per un paio di navi in costruzione ma ancora di più i

cantieri francesi e tedeschi di Chantiers de l'Atlantique e Meyer Werft. La

consegna potrà avvenire dopo il benestare (evidentemente concesso dopo i

necessari controlli) dallo Stato di bandiera in cui è registrata la nave (Malta) e

dal registro di classifica (Rina). Nelle scorse settimane, come rivelato da SHIPPING ITALY , proprio il Rina e

Fincantieri si erano prontamente attivate per svolgere dei test e degli approfondimenti sulle condizioni di sicurezza a

bordo di Explora I effettuando delle prove sia a Monfalcone che a Genova sugli stessi pannelli Paroc e soprattutto su

ambienti della nave riprodotti a terra. Come confermato dallo stesso cantiere navale l'obiettivo era quello di verificare

a ottenere se le condizioni di sicurezza a bordo della nave fossero comunque rispettate attraverso "soluzioni

equivalente Solas" in grado di certificare il rispetto degli standard imposti. Explora I è la prima di sei navi (quattro già

ordinate e due in opzione, tutte ordinate in Italia a Fincantieri) di Explora Journeys, il nuovo marchio del segmento

lusso della divisione crociere del Gruppo Msc. La costruzione di Explora I ha richiesto un investimento pari a circa

500 milioni di euro da parte del Gruppo Msc, in grado di generare una ricaduta sull'economia italiana superiore a 2

miliardi secondo quanto riportato dalla stessa compagnia committente. L'investimento complessivo per tutte e sei le

navi, incluse le due opzioni, ammonta invece a 3,5 miliardi di euro. Oltre ad offrire il meglio per quanto riguarda

l'esperienza della crociera (dall'eleganza delle cabine all'eccellenza del servizio, dalla raffinatezza dell'esperienza

enogastronomica al sofisticato intrattenimento di bordo, dagli itinerari esclusivi alle indimenticabili escursioni a terra,

dai trattamenti per il wellness allo shopping nelle boutique di alta gamma e altro ancora) le navi di Explora Journeys

presentano una tecnologia ambientale particolarmente sofisticata. Quattro di esse saranno alimentate infatti a gas

naturale liquefatto (Gnl), il combustibile fossile più green disponibile attualmente sul
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mercato, in grado di ridurre le emissioni di ossidi di zolfo e di particolato del 99%, di ossidi di azoto dell'85% e di

CO2 del 25%. Le due ultime navi della classe, Explora V ed Explora VI, prevedono inoltre l'utilizzo di celle combustibili

alimentate a idrogeno: una tecnologia che permetterà di impiegarle in porto a emissioni zero.
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